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#TOGETHERWESTANDUP

Gli strumenti 
per la ripresa.

Non siamo solo “un popolo di santi, poeti e 
navigatori”, siamo una popolazione che ha 
dimostrato un’estrema capacità di essere coesa 
nell’affrontare uno dei periodi più difficili della 
nostra storia. Il comparto ottica-occhialeria non 
è stato da meno. È arrivato giugno e in Italia ogni 
giorno abbiamo dati sempre più confortanti in 
merito alla diffusione del COVID-19, anche in 
Lombardia, il “serbatoio del virus”. Ma cosa ci lascerà 
il Coronavirus? Quali conseguenze ci saranno sul 
consumer? Quali sul nostro settore? Stiamo sempre 
più assistendo all’adozione di nuovi comportamenti 
e paradigmi con un consumatore sempre più 
attento agli acquisti e addirittura “riluttante” di 
fronte alle proposte d’acquisto. Inevitabilmente 
sono aumentati gli acquisti on-line durante il 
lockdown con una profanazione dell’utenza spostata 
verso un’età più avanzata. Ed è proprio ora che è 
importante riportare il consumer in-store attuando 
nuove strade di comunicazione. Sicuramente 
gli italiani hanno voglia di “girare pagina” e di 
guardare al futuro, hanno voglia di socialità ma sono 
impauriti. Quindi la comunicazione dovrà dirigersi 
verso diverse direzioni: bisognerà abbandonare 

ogni riferimento al coronavirus e concentrarsi sulla 
sicurezza e sui plus valori del brand.  Nel nostro 
comparto, in particolare, trasmettere l’idea che si 
possa effettuare una misurazione della vista, una 
prova di un occhiale o, semplicemente, entrare in 
un centro ottico in sicurezza sono i passe-partout 
della ripresa. Il consumatore, avendo paura della 
propria incolumità, deve sentirsi in una specie di 
“limbo protettivo”. Non possiamo (con una punta 
di orgoglio) non citare come la maggioranza delle 
aziende produttrici sia di occhiali che lenti o LAC, si 
siano organizzate per fornire strumenti di supporto 
all’ottico per poter rigenerare il traffico all’interno 
dei centri ottici. Il COVID-19 ha portato anche ad un 
rinato bisogno di formazione. Durante il lockdown 
si sono moltiplicati i webinair che hanno toccato 
le tematiche più svariate, così come sono anche 
aumentate le dirette sui social. Alla formazione è 
stato offerto il modo di dimostrare il proprio plus 
valore e alle aziende la possibilità di strutturarla 
anche per il futuro. La ripresa sarà difficile (si parla 
di un’economia che si rialzerà solo nel 2021) ma il 
nostro settore ha dimostrato la capacità di sapere 
reagire con orgoglio e fierezza, tipici del nostro Paese.

PAOLA FERRARIO

EDITORIAL
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PAOLA FERRARIO
Giornalista, viaggiatrice 
appassionata di lettura 
e nuoto.

Le linee vista dedicate all’universo maschile pongono una particolare attenzione ai metalli, 
mettendone in risalto le proprietà. L’occhiale rievoca la sua essenza minimale attraverso 

la shape del pilot, l’intramontabile tondo e i semi-rimless. 

L’approccio nei confronti della forma è funzionale alle esigenze di comfort 
e si concentra sulle superfici e sui dettagli, elementi distintivi di una nuova modernità. 

C’è sempre una grande attenzione all’artigianalità che non si stanca 
di incontrare la tecnologia avanzata. 
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Le nuove collezioni eyewear uomo 
sono funzionali e leggere. 

RODENSTOCK

Grazie a modelli provenienti 
dai suoi preziosi archivi, 
il marchio presenta una 
collezione senza tempo. 

La nuova collezione attraverso 
linee semplici, unisce 

un forte senso dell’estetica 
alla funzionalità 

dei materiali. 
DOLCE&GABBANA

Occhiale in metallo sottile 
con profilo dagli angoli 

smussati e dalle proporzioni 
equilibrate. Garantiscono 
ulteriore comfort i naselli 

regolabili e i terminali delle 
aste in fibra di nylon, firmati 

con logo. Ad indossarlo il 
modello David Gandy.

Design 
razionali.

6
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DERAPAGE
Il marchio ribadisce il suo legame con il mondo 
dei motori e lancia GT, la serie risultato di una 
combinazione di materiali dalle prestazioni altissime, 
che uniscono la solidità e la flessibilità dell’acciaio 
alla leggerezza dell’alluminio.

BOLON
“Less is more” è la cifra estetica della collezione 

optical che si caratterizza per la proposta di occhiali 
dalle linee pulite e dalle forme eleganti in pieno stile 
della maison. Il marchio introduce una vasta gamma 

di modelli ultra sottili in titanio.

FABBRICA TORINO
La linea maschile si ispira ai canoni di qualità e stile. 

Le linee decise di questa shape a goccia 
sono alternate a superfici più morbide.

99 JOHN ST. NYC 
La montatura da vista modello 166 ha una 

silhouette dal design facile ed accattivante, 
caratterizzata dal contrasto di colore sul cigliare. 

FASHION

BLACKFIN
La matericità del titanio si unisce alle linee scolpite nel 
modello Homewood della linea Blackfin One.
Il risultato è un modello bold dalle colorazioni intense 
che danno risalto ai profili marcati.

9

MYKITA
La nuova serie di modelli da vista è costituita da stili 
classici e contemporanei che utilizzano le costruzioni 
delle montature tipiche del brand. Linee morbide e 
bordi arrotondati portano un mood individuale alla 
costruzione ultraleggera e minimalista.

LUNOR
Il cerchio, espressione all’ennesima potenza della 

perfezione, fa da protagonista. La sua linearità viene 
interrotta dal ponte e dai musetti.

MOTIVA
Il marchio ha creato un sistema brevettato che consente 
alla montatura di ruotare su se stessa, permettendo alle 

aste di coprire e proteggere completamente le lenti.
Il meccanismo è stato studiato per prolungare la vita 

delle lenti ed è garantito a vita. 

IC! BERLIN

Lo stile purista viene abbinato alla leggerezza 
del titanio ultra leggero giapponese. 

Nel pieno stile della maison di Berlino.

LES HOMMES EYEWEAR
Il brand, nato dalla creatività dei designer 
Tom Notte e Bart Vandebosch, utilizza il metallo nella 
sua forma più pura, creando profili che enfatizzano lo 
sguardo, anche grazie all’aggiunta di un doppio profilo 
contrassegnato da piccoli nodi.

98
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POLICE
I cerchi con la loro superficie liscia creano 
un piacevole contrasto con il pattern di piccole onde 
prodotto sul ponte e aste.

PERSOL
Occhiale da vista dalla linea elegantemente 

irregolare, realizzato in titanio giapponese 
ultraleggero. Prodotta artigianalmente, questa 

montatura sottile dagli angoli soft è rifinita con 
lavorazione Guilloché. 

THEMA
Una collezione eyewear rigorosa e attuale, a volte 
perfino quasi formale. Il modello nylon in metallo 

ultraleggero 1419 montatura nylor abbina il frontale 
colorato al freddo metallo dell’asta. 

NIRVAN JAVAN
Realizzato artigianalmente in Giappone, il design 

modello Tokio 01:07 (JST) si adatta perfettamente 
al titanio Giappone sottolineandone gli elevati 

standard di qualità e perfezione.

ORIGINAL VINTAGE
Il marchio tutto italiano rivisita in chiave moderna il 
pilot conferendo alla montatura un’anima rock. 
Il ciliare viene trasformato in una barra evidente 
per sottolineare lo sguardo.

10 11

GIGI STUDIOS
L’intera collezione 

è realizzata a mano 
e si concentra sui 

dettagli tecnici come 
cerniere rinforzate 

che incorporano viti di 
sicurezza e frontali 

di soli 8 mm.
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PAULINE R.
Giornalista, fotografa appassionata di occhiali.

Vanni by Nico Design
La collezione Tangram si ispira al millenario rompicapo cinese formato da un quadrato scomposto in sette 

forme geometriche di forma diversa, ognuna di un colore. L’occhiale è realizzato a partire da una lastra 
di acetato esclusivo, la trama propone una struttura di cubi spezzati in piramidi irregolari, 

offrendo in controluce un caleidoscopio di mille riflessi cromatici. 

Momenti
La madia sagomata Bovary  rilegge con spirito contemporaneo le forme classiche delle credenze d’una 
volta. Un tempo usate per contenere pane e farine, le madie sono oggi immancabili complementi per la 

zona living ed elementi di arredo utili e funzionali. Realizzata in mdf, è completamente rivestita in fibra 
di vetro con resina opaca antibatterica e all’acqua, quindi atossica ed ecologica; gli interni, laccati, sono 
dotati di due ripiani in vetro. Particolare il dettaglio dei piedini asimmetrici che giocano sul contrasto 

fra le due forme in antitesi (sferica e quadrangolare).

Due mondi differenti ma assolutamente affini. 
Nico Design, storica azienda torinese simbolo dell’eccellenza imprenditoriale italiana, 

e Momenti, virtuosa realtà familiare, sono accomunate dalla capacità di sapere traslare 
la passione per l’arte e il design in oggetti in cui la trama è protagonista.trame 

suggestive
Nico Design e Momenti sono l’espressione di un percorso 

fra imprenditorialità e arte che confluisce nella creazione 
per il primo di occhiali, per il secondo di elementi 

di arredo per la casa.
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L’occhiale è da sempre crocevia di più mondi e nell’ultimo 
decennio la liaison con il mondo dell’architettura si 
è rafforzata. Cresce infatti il numero dei progettisti 
coinvolti nell’eyewear, contribuendo con le loro visioni 
ad amplificare il concetto di design puro, trasportandolo 
così in una dimensione più ampia. L’Architetto Francesco 
Maria Stazio è entrato nel nostro mondo con il progetto 
Good’s, insieme al veterano dell’eyewear, Piero Buono, 
da tre generazioni nel mondo dell’ottica, con una vasta 
esperienza nell’eyewear e conoscenza dei mercati, anche 
internazionali, e Walter Engle, il founder più giovane, 
con una visione delle nuove generazioni in particolare sul 
mondo digital.  P.O. Platform Optic lo ha intervistato. 

Ci racconterebbe il suo background di architetto?
Sono “immerso” nell’arte e nell’archeologia da sempre: 
sono figlio di archeologi, soprintendente mio padre, 
direttrice di un museo archeologico mia madre, sono 
cresciuto nei musei in Puglia e poi a Napoli. Sono sempre 
rimasto in questo mondo e mi sono anche occupato di 
archeologia subacquea; poi, dopo essermi laureato in 
architettura, ho lavorato come assistente al Corso di 
Gestione Urbanistica del Territorio alla Federico II di 
Napoli. Successivamente, mi sono trasferito a Berlino 
dove mi sono occupato di progettazione di musei e 
restauri di monumenti ed in seguito ho fatto varie 
esperienze all’estero tra cui anche in Iraq, alla base 
militare di Nassirya, dove ho partecipato al Progetto 
“Italy for Iraq”, ciclo di lezioni sui Beni Culturali svolte 
nella base militare di Tallil. Un altro aspetto del mio 
lavoro è l’allestimento di mostre. 

Quando ha iniziato a disegnare occhiali? Sono stati gli 
occhiali a scegliere lei o viceversa?

Sono gli occhiali che mi hanno cercato esattamente 
un anno fa! Piero Buono mi ha parlato del progetto 
Good’s e l’ho ritenuto estremamente interessante: un 
vero incontro tra il mondo dell’ottica e quello della 
cultura. La professione dell’architetto è la sintesi tra 
tecnica ed estetica e ho voluto portare questo pensiero 
nella progettazione degli occhiali. Non desideravamo 
creare una collezione che emergesse per stravaganza 
o eccentricità, ma abbiamo voluto un progetto ricco di 
contenuti che puntasse su equilibrio, eleganza, qualità del 
prodotto e sostenibilità. 

Qual è il suo approccio creativo quando crea un paio di occhiali? 
Good’s è un progetto corale, dove il lavoro di gruppo è 
fondamentale, utilizzando l’esperienza e la conoscenza 
di tutti i componenti. Il mio contributo riprende il 
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mio modo di progettare da architetto, che può essere 
riassunto nella frase del jazzista Charlie Parker 
“impara tutto quello che c’è da sapere sugli strumenti 
musicali, poi dimentica e suona come ti pare”.
Una libertà di espressione fondata su una conoscenza 
approfondita. Per progettare bisogna partire sempre 
dalla conoscenza, dalla ricerca, non esclusivamente 
quella tecnologica, ma soprattutto storica: per 
evolversi bisogna conoscere ciò che ci ha preceduto. 
Quanto l’architettura influenza il suo concept di occhiale? 
Il 100%! La prima collezione di Good’s, non a caso, si 
chiama A collection, intesa con architettura. Sono sette 
modelli e ciascuno porta il nome di un architetto famoso. 

Ogni modello è progettato seguendo il modus operandi 
dell’architetto citato. 

Ci farebbe qualche esempio? 
Il primo modello, Niccolini, è ispirato all’architetto 
Antonio Niccolini, famoso per aver restaurato il 
teatro San Carlo di Napoli, costruito all’inizio del 
Settecento. Dopo un incendio, Niccolini l’ha ricostruito 
adattandolo al gusto Neoclassico. L’occhiale ha 
l’iconica forma arrotondata, tipica dello storico 
modello “pantòs”, termine di origine greca παντός che 
significa “tutto”, e ricorda quello stile caro agli anni ’60 
ma con uno spessore sopraccigliare molto più marcato 
che segna la scelta progettuale di Good’s.
Una forma del passato rivista in chiave moderna. 
Il modello Fanzago, dedicato a Cosimo Fanzago, 
architetto del ‘600 ed esponente del Barocco 
Napoletano, la cui figura è abbinata a Donna Anna 
di Carafa, moglie del viceré di Napoli, è un modello 
femminile, elegante e moderno. Inoltre, ciò che 
accomuna gli occhiali Good’s è l’anima, non solo per 
la sua funzione strutturale ma vera protagonista: 
abbiamo ripreso alcuni elementi delle facciate di tre 
chiese di Napoli (San Gregorio Armeno, Gesù Nuovo 
e la Certosa di San Martino) e li abbiamo riprodotti in 
scala artigianale sull’interno delle aste laterali dove 
sono visibili attraverso la trasparenza degli acetati. 

Quali sono le evoluzioni a livello di design dell’occhiale 
che ci dovremo aspettare per il futuro? 

Credo che il Made in Italy debba diventare sempre più 
l’elemento distintivo e l’occhiale debba diventare un 
oggetto con contenuto, dando spazio all’artigianalità del 
prodotto e all’attenzione ai dettagli. Un altro elemento sarà 
l’ecosostenibilità, sia per l’occhiale che per il packaging. 
L’eyewear di Good’s è già espressione di tutto questo.

14
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Gli occhiali del nuovo brand Good’s colgono il linguaggio 
di una cultura contemporanea trasversale tra design e 
influenze artistiche; lo racconta il direttore creativo del brand 
l’Architetto Francesco Maria Stazio.

Connessioni
architettoniche.

PAOLA FERRARIO

Architetto Francesco Maria Stazio
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	 A Malaga Oficina Penadès progetta 
e realizza uno spazio di 180 metri quadri 

per Camper in cui l’approccio per sistemi e 
componenti si fonde con l’autocostruzione e il 

saper fare che caratterizzano l’azienda spagnola.  

Malaga   

Fabbrica temporanea

GIULIA GEROSA
Professore Associato  
Politecnico di Milano
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Jorge Penadés è un designer spagnolo nato a Malaga nel 
1985. Proveniente da una famiglia di ebanisti, ha studiato 
Interior Design a Barcellona prima di laurearsi con un 
Master in Product Design presso lo IED di Madrid, 
dove ha fondato il proprio studio nel 2015. 
Oficina Penadès  affronta una varietà di progetti che vanno 
dal design industriale all’arredamento, fino ad arrivare alla 
realizzazione di interni, caratterizzandosi per un approccio 
dissidente rispetto al concetto contemporaneo di design. 
Nel 2019 il percorso di Penadés incontra Camper, azienda di 
calzature nota per incoraggiare approcci innovativi al progetto 
che collabora con designer internazionali per creare luoghi 

unici caratterizzati da un ambiente vivace e coinvolgente. 
Il progetto del nuovo store di Camper a Malaga nasce 
proprio in occasione delle visita da parte di Penadés 
ai magazzini dell’azienda a Binissalem, borgo al centro 
dell’isola di Maiorca, sede del quartier generale 
della nota azienda di calzature. 
All’interno di un grande capannone il designer si trova 
circondato da alte scaffalature metalliche che contengono 
vecchi arredi precedentemente impiegati nei negozi 
Camper di tutto il mondo e pezzi custom-made firmati da 
designer del calibro di Gaetano Pesce, Michele De Lucchi 
e i fratelli Bouroullec. 

Ispirato dal luogo e dalle opere in esso contenute, Penadés 
propone all’azienda di trasformarlo in una fabbrica 
temporanea per l’autocostruzione di tutti gli elementi 
che andranno a costituire lo spazio vendita di Malaga 
e nell’estate del 2019 il team dello studio si trasferisce a 
Binissalem per progettare e fabbricare l’intero negozio con le 
proprie mani utilizzando tre semplici elementi di carpenteria: 
profili metallici, piastre angolari e bulloni.
La composizione di tali elementi ha dato vita ad uno 
spazio pop-industriale in cui gli scaffali espositori, i tavoli, 
il bancone, ma anche le sedute, i corpi illuminanti e la 
segnaletica sono realizzati con componenti metallici come 
in una sorta grande di meccano.

Lo spazio si divide in tre sezioni: una prima a tutt’altezza, 
una seconda in cui il soffitto è ribassato e l’ultima, 
destinata a magazzino.
Una grande vetrata tripartita divide lo spazio dall’esterno, 
permettendo una continuità visiva che accompagna 
l’occhio del visitatore fino alla parete di fondo, dove 
campeggia il logo dell’azienda, asse centrale di una 
simmetria perfetta.
La prima sezione si caratterizza per scaffalature 
colorate di azzurro a tutt’altezza, in cui i prodotti sono 
esposti nella parte inferiore su ripiani in legno con una 
scansione orizzontale di circa un metro che accompagna 
l’allestimento in tutta la sua lunghezza. 

RETAIL
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Nella seconda sezione proseguono le scaffalature, in questo 
caso cielo-terra, continuando con medesimi scansione e 
colore. Tra le due pareti i tavoli espositivi sono realizzati 

anch’essi con angolari metallici: i due di dimensioni 
maggiori, posti longitudinalmente rispetto allo spazio, 

sono di colore blu, mentre un ultimo, nella zona della 
cassa, di dimensioni inferiori, ha la struttura rosa.

A questo si appoggiano sgabelli, realizzati anch’essi con 
angolari, piastre e bulloni di colore giallo, con seduta in 

legno che riprende i ripiani degli scaffali espositivi.
La zona della cassa è realizzata con elementi rossi che vanno 

a ricreare un drappeggio dove i bulloni si trasformano in 
merletto e su cui poggia un piano in vetro craquelé.

L’illuminazione, realizzata con faretti orientabili, riprende 
ancora una volta il modulo della barra metallica. Nella 
parte superiore degli scaffali, realizzati con angolari e 
bulloni, scandiscono l’esposizione grandi numeri che 

indicano le dimensioni delle calzature, mentre superfici 
specchianti, posti ai due lati della parete di fondo, rendono 

lo sviluppo delle scaffalature infinite.
Il progetto si colloca all’interno dell’esperienza

Camper Together con cui l’azienda chiede di volta involta 
a designer differenti di declinare l’identità dell’azienda 

rispetto al contesto di intervento, ma è senz’altro la prima 
occasione in cui a qualcuno progetta e realizza un intero 

negozio con le proprie mani.

RETAIL
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A metà maggio abbiamo interpellato Michele Villotti - 
General Manager di Rodenstock Italia e il suo Direttore 
Vendite, Luca Sangalli per capire come la filiale di 
una multinazionale attiva in tre segmenti dell’ottica-
occhialeria (lenti, strumenti e occhiali) abbia affrontato 
e stia affrontando l’emergenza COVID-19. Dalla nostra 
chiacchierata è emerso che il comparto sta cercando di 
fare sistema.

Come ha vissuto la vostra azienda la fase 1?
MV _ Per noi è iniziata prima del DPCM di marzo, 
per l’esattezza durante gli ultimi 10 giorni di febbraio. 
Prima di MIDO avevamo avuto già una serie di 
avvisaglie da parte colleghi del Far East e abbiamo 
quindi iniziato con il distanziamento sociale, le 
informative e il presidio medico. Pur mantenendo i 
servizi dei laboratori attivi, abbiamo iniziato ad attuare 
lo smart working: la logistica, l’assistenza e l’ufficio 
marketing sono così riusciti a non fermarsi.
Dal 13 di marzo non c’è stata più nessuna persona 
necessaria dal punto di vista fisico in ufficio.
Abbiamo cercato di anticipare certe precauzioni 
mantenendo il servizio per i nostri clienti e “guardando 
avanti” siamo riusciti a non essere schiavi dell’urgenza.

Invece ci raccontereste la vostra “fase 2”?
LS _ Esternamente la gente la sta vivendo un po’ come 
un “liberi tutti”, ma noi stiamo pianificando un rientro 
alla normalità in funzione dei volumi che avremo nelle 
prossime settimane.
MV _ Abbiamo sempre mantenuto i contatti con i 
nostri ottici, che a loro volta erano in contatto con i 
loro clienti. Stiamo lavorando molto sulla sicurezza: 
visitiamo solo su appuntamento i centri ottici.
LS _ Le attività interne vedranno un rientro 
differenziato e graduale. Oggi (ndr. 14 maggio),
per la prima volta, la dirigenza è in azienda per 
coordinarsi e organizzarsi.
Attualmente la presenza in ufficio è turnata solo per 
esigenze di carattere tecnico.

Parlavate di avere realizzato alcuni webinair…
LS _ Sì, è stata la nostra prima esperienza strutturata: 
li abbiamo proposti durante tutto l’arco della giornata 
per poter far partecipare tutti i dipendenti del centro 
ottico.
MV _ La prima parte dei nostri webinair si è 
concentrata sul lancio delle lenti biometriche 
intelligenti, lancio per altro che avevamo previsto
per MIDO. In un mondo sovraffollato di webinair 
dedicati alla  sanificazione, come vendere nel digitale, 
come essere social proactive, abbiamo deciso di 
focalizzarci sulle regole per costruire un nuovo rapporto 
sociale con il cliente.
Abbiamo contattato il Dott. Massimo Folador, docente 
di Business Etic alla LUIC di Castellanza, il quale ha 

PAOLA FERRARIO

Quali i termini e le condizioni per una restart in sicurezza? 
Lo abbiamo chiesto ai vertici di Rodenstock Italia.

Voglia di
ripartire.

illustrato come costruire la ripartenza. 
La partecipazione è stata elevata: 290-310 persone a 
sessione. È stata una bella sorpresa!
Proseguiremo le attività webinar in un modo più 
moderno, pur mantenendo anche la domiciliazione 
delle Academy, i nostri eventi in cui c’è la trasmissione 
di valori tecnici e commerciali. L’importante è trovare 
un giusto equilibrio con le esigenze del centro ottico: 
vogliamo venire incontro a tutti. Potremmo definirci 
“analogico-digitali” e non vogliamo perdere il valore 
umano del contatto fisico.

Quali sono gli attuali umori degli ottici?
LS _ C’è una grande voglia di ripartire accompagnata 
da una certa apprensione per la nuova modalità di 
relazione con il clienti che vanno nel centro ottico 
ad acquistare l’occhiale. Gli ottici auspicano la 
sicurezza per i loro clienti. Avendo tre divisioni - lenti, 
strumenti, montature - riusciamo a gestire la relazione 
con il cliente a distanza, l’eyewear ha complicazioni 
diverse. Nel mese di giungo avremo delle novità che ci 
permetteranno di avere un asso nella manica.

Interessante… ci dareste qualche anticipazione?
MV _ Stiamo lanciando un progetto relativo alla 
sanificazione degli oggetti. Abbiamo inventato una 
piattaforma innovativa che permette di interagire con 
il cliente, offrendogli una serie di informazioni che non 
annulla il rapporto con l’azienda (che è fondamentale) 
ma integra in modo efficiente questa attività. Lavorare 
a distanza significa anche dare il tempo all’ottico di 
svolgere la sua vita professionale, concentrare le visite 
con gli agenti su tematiche che apportino sempre più  
valore. Il distanziamento sociale implica una maggiore 
efficienza ma speriamo non renda sterili i rapporti 
umani. Abbiamo in cantiere una serie di attività per i 
nostri clienti cercando di dare loro supporto, soluzioni 
e possibilità. Fondamentale è realizzare la frequenza 
nei centri ottici in base ai parametri di sicurezza. 

Come sta andando il progetto-occhiale?
MV _ Abbiamo sviluppato un progetto di occhiale 
completo e stiamo cercando di trovare soluzioni che 
offrano le competenze sulle lenti e sulle montature ai 
centri ottici. Ovviamente il peso finanziario è legato al 
magazzino delle montature e stiamo sviluppando una 
serie di proposte commerciali per venire incontro ai 
nostri partner in questo senso. 

La sicurezza è stata la tematica ricorrente di questa 
nostra intervista. Come ha reagito il comparto?

LS _ Tutti i centri ottici si sono allineati alle norme di 
sicurezza ed è importante che il cliente finale lo sappia. 
In generale, c’è stato un grandissimo sforzo da parte di 
tutto il comparto per garantirla. C’è un’avvisaglia che si 
cerchi di fare sistema.

RODENSTOCK ITALIA
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ALCON

accogliendo le esigenze specifiche.
All’aspetto prettamente finanziario è necessario 
affiancare l’ottico e il cliente finale con promozioni 
commerciali. A tal proposito, stiamo attivando per il 
periodo estivo la promozione che definiamo “Back to 
business” per aiutare i clienti a riattivare il sell out.
Un altro aiuto è la spedizione a domicilio, che abbiamo 
adottato anche noi: gli ottici posso mandare le lenti a 
casa dei propri clienti attraverso di noi.
Infine, non si può non considerare il fattore sicurezza. 
Dal 18 maggio sono riprese le visite ai nostri clienti: 
abbiamo attivato un protocollo interno per fare sì 
che i nostri agenti si presentino esclusivamente su 
appuntamento e siano dotati di tutti i dispositivi di 
protezione necessari. Vogliamo garantire la sicurezza 
sia ai nostri clienti sia agli ottici. Ovviamente 
contempliamo la possibilità di gestire i contatti anche da 
remoto, così da potere dare priorità al consumer.
Un altro elemento cardine è la formazione online.

Come l’avete affrontato?
DG _ Questa tematica è per noi di Alcon molto cara. 
Abbiamo un’Academy e facciamo sempre formazione 

Sono due i temi chiave post COVID-19: la sicurezza e 
la professionalità. Da un lato, le aziende devono infatti 
essere in grado di offrire ai professionisti della visione 
gli elementi necessari per poter affrontare in sicurezza la 
quotidianità all’interno del centro ottico e per rigenerare il 
sell out. Dall’altro il l’ottico optometria deve diventare un 
punto di riferimento per il consumer attraverso la propria 
professionalità. Il contattologo, in particolare, proprio in 
questo contesto ha bisogno di attenzione e ha la possibilità 
di poter trasmettere il valore del proprio know how.
Abbiamo affrontato queste tematiche con Cristina Croze - 
Francisee Alcon Italy Head Vision Care e Daniele Giglioli, 
Professional Sales Manager Alcon Business Unit Vision Care.

Quali sono gli strumenti che secondo voi rappresentano 
un valido supporto per gli ottici in questo periodo?

CC _ Credo che si debba essere concreti: è necessaria 
una flessibilità finanziaria, facilitando il centro 
ottico nei pagamenti. Noi, ad esempio, abbiamo 
istituzionalizzato le scadenze di maggio e giugno dando 
30 giorni aggiuntivi al cliente. In generale, è necessaria 
una disponibilità per creare piani personalizzati per 
ogni cliente e, a tal proposito, il nostro ufficio crediti sta 

sul territorio e con la pandemia abbiamo dovuto 
trasformarla on-line. L’obiettivo è stato approfittare di 
questo momento per potere fornire gli approfondimenti 
su tutte le nostre tecnologie, condividere le best 
pratiche. Il nostro scopo è stato tenere vivo il contatto 
con i professionisti della visione.
Per noi è infatti fondamentale che l’ottico abbia a 
disposizione tutte le conoscenze per poter lavorare 
al meglio. E quindi il nostro compito è stare vicini 
offrendogli gli strumenti idonei.

Quali risultati avete raggiunto con la formazione online?
DG _ Abbiamo avuto una redemption straordinaria, 
tanto da portarci a creare nuovi moduli formativi. C’è 
una richiesta concreta dal mercato di nuovo materiale.

Quale sarà l’evoluzione dei corsi online?
DG _ L’obiettivo sarà continuare questa formazione 
e sviluppare nuove strategie. Credo che in qualità di 
leader di mercato fosse nostro dovere affiancare il 
professionista della visione.
La nostra piattaforma online è un punto di riferimento 
perché al suo interno ci possono trovare pillole 

formative, articoli e, in generale, tutto il materiale 
didattico per la crescita del contattologo.
Inoltre, per avere una visiona più ampia, abbiamo 
condiviso i contenuti dei nostri corsi con i colleghi delle 
altre sedi Alcon di tutto il mondo. 
Ciò ci ha permesso di offrire una formazione
esaustiva e attuale.

Cosa vi aspettate per i prossimi mesi?
CC _ Stiamo assistendo a una ripresa. Ovviamente sarà 
graduale. Non ci aspettiamo che si torni subito ai livelli 
pre-COVID ma crediamo che la contattologia possa 
essere un valore e un traino per i negozi, un’opportunità 
per offrire professionalità. Le lenti a contatto quando si 
indossano le mascherine rappresentano un vantaggio 
e un elemento di comodità. Ma rimaniamo sempre 
convinti della possibilità delle “convivenza” tra occhiale 
e lente a contatto.
Si è letto tanto in questo periodo sulle lenti a contatto, 
ed è importante trasmettere la sicurezza al consumatore 
in merito al loro utilizzo.
Euromcontact ha rilasciato delle linee guida che per noi 
rappresentano un punto di riferimento. 

In questo particolare contesto storico
le lenti a contatto rappresentano
un plus valore per il centro ottico.

LAC: lo strumento 
per crescere.

PAOLA FERRARIO DANIELE GIGLIOLI, Professional Sales Manager Alcon Business Unit Vision Care CRISTINA CROZE, Francisee Alcon Italy Head Vision Care 
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Essere Coach
attraverso l’ascolto.
Essere Coach significa prevedere una relazione       
con i collaboratori basata sulla fiducia, sull’ascolto        
e sulla condivisione di visione.

Cosa significa focalizzarsi sulla persona?
La risposta arriva dall’analisi di quelle che vengono definite le 
quattro “A” della relazione di coaching.

Le quattro “A”

Accoglienza
L’accoglienza è uno dei quattro fili conduttori della relazione 
efficace, nelle relazioni tra gli individui. L’accoglienza scaturisce 
da alcuni elementi che caratterizzano la relazione quali: assenza 
di giudizio, in quanto formulare un giudizio in qualche modo 
implica l’interruzione dell’ascolto per tirare le somme di quanto 

è stato analizzato; rapporto sereno e consapevole con il tempo; 
capacità empatica; accoglienza di sé in quanto la capacità di 
accogliere l’altro deriva dalla capacità che abbiamo di accogliere 
in prima istanza noi stessi.

Ascolto
La capacità di ascolto del coach è una competenza essenziale 
perché da un lato favorisce la raccolta delle informazioni, 
dall’altro consente di assumere il punto di vista della persona ed 
accettarlo nella sua specificità esistenziale senza preconcetti.
Le fasi prevedono: il silenzio, come parte integrante dell’ascolto;
le domande, attraverso le quali il coach scopre ed approfondisce
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la conoscenza del mondo della persona; il feedback d’ascolto, 
utile a verificare, approfondire, confrontare, restituire e 
focalizzare il contenuto e le emozioni, partendo da quanto è 
stato comunicato; un raggiungimento della posizione “meta” 
dell’ascolto.

Alleanza 
Nella relazione di coaching l’aderenza caratterizzata da un 
atteggiamento positivo e di fiducia incondizionata nella persona è 
un elemento imprescindibile.

Autenticità 
Accoglienza, ascolto e alleanza per essere efficaci devono 
svilupparsi in un contesto di autenticità del coach. 

L’ascolto del Coach
Uno degli strumenti più potenti a disposizione di coloro che 
utilizzano l’approccio del coach, è il cosiddetto ascolto attivo, 
vale a dire uno sforzo ad “ascoltare” non solo con le orecchie ma 
con tutto il suo essere. 
Tutte le professioni che fanno dell’ascolto il punto centrale 

della loro attività hanno in comune l’assunto che per ascoltare 
gli altri sia necessario fare silenzio al proprio interno, diventare 
“egoless”.
Per ascoltare serve innanzitutto disponibilità verso l’altro, 
chiunque egli sia e di qualunque problema voglia parlarci. 
È pertanto richiesta un’apertura mentale che consenta di 
comprendere, accettare e non valutare. La capacità di ascolto 
del coach è una competenza essenziale per favorire la crescita 
e lo sviluppo della persona, per facilitare la sua riflessione e 
creare lo spazio necessario affinché, da solo di fronte ai propri 
pensieri, possa avanzare nel suo percorso di sviluppo.
Essere ascoltati e ascoltare meglio permette di andare in 
profondità di noi stessi, di cogliere ciò che non vogliamo 
dire, di esplorare diverse possibilità e soluzioni di essere una 
volta ogni tanto protagonisti della scena, ci consente così di 
lasciare spazio a ciò che non fa rumore e riflettere su tutto 
questo, creando inevitabilmente consapevolezza. Tra i requisiti 
preliminari dell’ascolto ci sono l’osservazione, la disponibilità 
e l’attenzione all’ambiente. Quando si sono “attuati” questi 
requisiti preliminari, si può arrivare agli atteggiamenti interiori 
propri dell’ascolto.

ROBERTO PREGLIASCO
Business Retail Coach.

SUCCESSO

FIDUCIA

VISIONE

ASCOLTO

ALLEANZA

. . .
. . .

. . . . . .
. . .
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Alcuni principi che andrebbero sempre rispettati sono:

Attenzione verso l’altro
Ascoltare con tutto se stesso ciò che l’altro sta dicendo, significa 
essere veramente presenti e percepire, tramite parole e gesti,
il vissuto di chi si ha davanti, la sua gioia e il suo dolore. 

Essere aperti all’imprevisto
L’ascolto implica un’accoglienza non difensiva, o meglio una 
accettazione incondizionata, di tutto ciò che verrà detto, anche 
qualcosa di imprevisto; non è possibile sapere a priori quello che 
l’altro sta per dire e non si deve cercare di prevederlo.

Accettare per superare
Non si può essere veramente capaci di ascoltare gli altri e 
capire il loro messaggio se prima non si è capaci di ascoltare e 
accettare ciò che accade in noi stessi.

I 3 livelli di ascolto
Una possibile classificazione dei livelli di ascolto, che consente 
di affrontare il tema anche da un punto di vista pratico, è stata 

proposta da Madelyn Burley-Allen ed individua tre livelli d’ascolto:
Livello 1: ascolto ematico
Ci si astiene dal giudicare chi parla mettendosi al suo posto e 
tentando di vedere le situazioni dal suo punto di vista. 

Livello 2: sentire le parole, ma senza ascoltare veramente
Si tende ad ascoltare logicamente, interessandosi più al 
contenuto che ai sentimenti e rimanendo emotivamente 
distaccati dalla conversazione. A questo livello chi parla può 
avere l’errata sensazione d’essere ascoltato e capito.

Livello 3: ascoltare a tratti
La persona simula l’attenzione mentre sta pensando a 
tutt’altro, dando dei giudizi, formulando mentalmente obiezioni 
e consigli, oppure già preparandosi a quello che vuol dire dopo.
Consideriamo che nell’arco della giornata la maggior parte 
di noi utilizza tutti e tre i livelli in circostanze diverse. 
Elemento che può causare difficoltà nel processo di ascolto 
attivo è il fattore time-lag (divario temporale): chi parla, 
in media, pronuncia 200 parole al minuto, ma un ascoltatore 
può elaborare l’informazione a circa 300-500 parole al minuto. 

È facile quindi utilizzare questo spazio “libero” fantasticando, 
divagando o pensando ai propri problemi personali. 
Una minaccia ad un buon processo di ascolto attivo può 
giungere dalle differenze di significato che ciascuno di noi 
attribuisce alle parole.

L’ascolto dei segnali non verbali
Un’abilità importante è “ascoltare” i segnali non verbali.
L’aspetto non verbale del processo di comunicazione è 
largamente inconscio e meno suscettibile d’essere manipolato 
o mascherato dall’individuo. Un’osservazione attenta può 
rivelare quante informazioni possono essere veicolate 
attraverso l’espressione del volto. Il tono di voce può fornire 
indizi utili nel trattare con una persona in una situazione 
difficile Un buon ascoltatore ascolta l’intensità, il ritmo, il timbro 
e il tono di voce e le sottili variazioni che questi trasmettono. 
Nella dinamica del processo di comunicazione è possibile 
stabilire un clima positivo o negativo anche senza pronunciare 
una parola. Ascoltare rappresenta la base della comunicazione 
ed è una capacità sulla quale bisogna esercitarsi e allenarsi 
quotidianamente senza dimenticare che non si può riuscire 
ad ascoltare gli altri se prima non si impara ad ascoltare 
realmente se stessi.

Il feedback d’ascolto
Per il coach la restituzione al cliente del suo ascolto, il 

cosiddetto feedback, rappresenta un altro degli aspetti 
fondamentali all’interno del processo di coaching.
Ciò avviene nel momento in cui il coach si pone nella 
posizione di “specchio” per il cliente, cercando pertanto di 
riflettere le informazioni che gli giungono dal coachee (output) 
attraverso restituzioni (input) con una assoluta attenzione a 
non deformare le cose e restando perciò legato al “qui ed 
ora”, in un’ottica analitica e non interpretativa o emozionale, 
seduttiva o peggio ancora giudicatrice. Il feedback 
d’ascolto diventa così una delle espressioni di maggior 
funzionalità del coaching, atto ad offrire al cliente spunti 
di osservazione e di riflessione relativi a ciò che lui stesso 
dice e fa. L’obiettivo sarà restituire le proprie impressioni 
e osservazioni relative a quanto emerge dalla relazione 
di coaching, limitando ogni interpretazione personale o 
deformazione, affinché assieme al soggetto queste possano 
essere elaborate, verificate, utilizzate per produrre una 
nuova e più alta consapevolezza.

Dall’ascolto al silenzio
Il silenzio è un elemento di comunicazione importante.
Nella struttura del dialogo non può essere occasionale, 
emozionale e soprattutto accidentale. Il silenzio invece deve 
essere lo strumento che il Coach utilizza affinché contribuisca 
a far diventare “potente” la struttura del dialogo. La capacità 
di restare in silenzio è un segno di forza.

CONDIVISIONE

AUTENTICITÀ

FEEDBACK

. . . . . .

FIDUCIA

OBIETTIVO OUTPUT

INTENSITÀ INPUT
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Green Deal Europa per
il rilancio post COVID-19.

CONTEMPORARY

Rifinanziare le imprese senza aiutarle a modificare 
il loro modello di sostenibilità eco/nomica/logica 
potrebbe non essere sufficiente ad uscire dalla crisi.

Il mondo intero sta cercando di fronteggiare una crisi che 
ha pochi precedenti, ad alcuni molto anziani ricorda già, 
escludendo le distruzioni e la violenza dei combattimenti, gli 
effetti della seconda guerra mondiale. In modo molto rapido, 
la pandemia Covid-19 si è diffusa in Cina, poi in Europa 
e nel resto del mondo dove sta continuando a proliferare, 
provocando un’enorme tragedia umana e una grave battuta 
d’arresto economica di cui sicuramente non abbiamo ancora 
visto il pieno impatto sociale. La maggior parte delle nostre 
aziende hanno chiuso i battenti, i più fortunati hanno potuto 
organizzare il lavoro da remoto, le frontiere sono state chiuse, 
la disoccupazione ha ripreso a crescere e parecchie società 
(escludendo la grande distribuzione e il farmaceutico) stanno 
soffrendo finanziariamente cercando di ridurre al minimo
i costi generali e massimizzare gli scarsi risultati.

L’attenzione generale è ancora concentrata sulla lotta alla 
pandemia del sistema sanitario e alle sue conseguenze 
immediate sugli individui colpiti, la diffusione del contagio,
i dati dei decessi. Dobbiamo sicuramente iniziare a prepararci 
per ricostruire la nostra economia e introdurre i necessari 
piani di ripresa che possano riportare l’Italia, l’Europa e 
tutti i loro cittadini a un nuovo progresso, a una ritrovata 
prosperità attraverso progetti innovativi e sostenibili, sia 
economicamente che ecologicamente. Nel fare tutto questo, 
dobbiamo ricordarci tutti che la crisi climatica ed ecologica nel 
frattempo non è stata risolta e che lo slancio nel combattere 
questa eco-battaglia deve rimanere una priorità dell’agenda 

politica di tutti gli stati. La crisi pandemica ci sta insegnando 
che agire tempestivamente è essenziale e per fare ciò 
bisogna essere ben preparati. Dobbiamo perciò mantenere 
viva la passione per la guerra ambientale e alto il livello di 
ambizione per mitigare i rischi e i costi derivati dallo stop delle 
attività politiche sul fronte dei cambiamenti climatici e della 
crescente perdita di biodiversità. Non possiamo permetterci 
altre battute d’arresto su un processo che era quasi del tutto 
avviato, perché gli effetti sarebbero disastrosi sul nostro clima, 
sulla delicata biodiversità dell’Europa e soprattutto dell’intero 
bacino mediterraneo, sull’ambiente in generale, sulla salute 
delle persone e sullo sviluppo economico.

Queste crisi hanno messo in grande evidenza il fatto che le 
soluzioni devono essere trovate in modo concertato attraverso 
una risposta mondiale comune. La capacità di azione dell’Italia 
e dell’Europa intera per esempio dipende in gran parte dalla 
volontà e dall’abitudine a lavorare insieme, in maniera coesa, 
per costruire un ponte tra la lotta contro il Virus e quella 
contro il cambiamento climatico e la preoccupante relativa 
perdita di biodiversità. L’attenzione costante al verde come 
patrimonio (European Green Deal) e la trasformazione digitale 
della scuola, del lavoro, delle famiglie (5G, infrastrutture, 
formazione, hardware e software) sono due punti importanti
su cui partire per lavorare su un piano globale di ripresa.
Il piano Green Deal costituisce una nuova strategia di crescita 
per il nostro paese e per il nostro continente, un piano che 
offrirà benefici volti sia a stimolare le economie e creare nuovi 
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posti di lavoro, sia a creare una coscienza ecologica
“di default” e accelerare la transizione verde in modo 
sostenibile ed economicamente vantaggioso.
L’obiettivo della neutralità climatica globale entro il 2050
deve tornare a essere un punto di riferimento per gli 
investimenti e una finestra aperta verso il futuro a beneficio 
di tutte le imprese italiane, condizione essenziale per la 
salvaguardia dell’ambiente e per la creazione di posti di lavoro.

Per i prossimi giorni il nostro Governo ha organizzato gli 
Stati Generali dell’Economia, invitando ilGotha dell’economia 
europea e anche numerosi “stakeholders” (li defineremmo 
saggi) a portare e prestare speriamo il loro prezioso 
contributo. Lontani da qualsiasi valutazione ideologica o 
politica ci auguriamo tutti, per il nostro bene e soprattutto 
per il benessere e la salute delle nostre prossime generazioni 
(la UE lo ha proprio chiamato Next Generation il nuovo piano 
straordinario ex Recovery Plan), che possano lavorare bene, 
magari più lontani dai riflettori dei media, per produrre un 
piano di rilancio efficace e sostenibile.

Dobbiamo anche augurarci che gli investimenti programmati, 
nei settori della mobilità sostenibile, delle energie rinnovabili, 
delle riqualificazioni edilizie, della ricerca, dell’istruzione, 
dell’innovazione e dell’economia circolare si possano portare 
a compimento. Il piano europeo Green Deal ha già aggiornato 
il calendario per poter operare in tempi accettabili le scelte 
più giuste (ci auguriamo) per rispondere alla crisi economica 

causata dal Covid-19 in primis, pur consentendo anche 
di traghettare l’Europa verso un’economia sostenibile e 
soprattutto neutrale dal punto di vista climatico.
La risposta alla crisi globale sanitaria e a quella ambientale 
che speriamo di poter dare, sarà fondamentale per assicurare 
la sopravvivenza prima e lo sviluppo poi delle nostre società e 
il relativo benessere della popolazione.

Il mese scorso il mondo delle imprese italiane, pesantemente 
colpito dalla pandemia del Covid-19, ha risposto positivamente 
al rilancio dell’economia in chiave Green e per questo 110 
esponenti di importanti imprese e organizzazioni di imprese 
hanno sottoscritto il Manifesto “Uscire dalla pandemia con 
un nuovo Green Deal per l’Italia” proprio per non rischiare di 
passare dalla padella della pandemia alla brace della crisi 
climatica ed avere maggior cura del nostro futuro.
Il mutamento del clima che tutti osserviamo è sicuramente 
alimentato da un modello di economia lineare ad elevato 
consumo di energia fossile e spreco di risorse naturali.

Lo sforzo straordinario che è richiesto a tutti (grandi imprese, 
pmi, artigiani, alberghi, scuole, negozi, uffici pubblici, 
professionisti e famiglie) deve puntare su un progetto di 
sviluppo durevole, in grado di assicurare più occupazione,
un benessere più esteso ed equamente distribuito, che 
può essere basato solo su un’economia progressivamente 
decarbonizzata e circolare. Il messaggio è “salvaguardare la 
nostra salute riducendo la nostra impronta ecologica”.

ANGELO DADDA
Direttore Creativo P.O.
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ANFAO. L’occhialeria italiana nel 2019 e le previsioni per il 2020.

Dopo un confortante 2019 in termini 
di export, fatturato e occupazione,
ci aspetta un 2020 difficoltoso.
2019: PRODUZIONE +3,3%, EXPORT +3,9%, OCCUPATI +2,3%.
2020: PREVISIONE EXPORT -25%, PREVISIONE PRODUZIONE -15%.

Dal punto di vista dell’analisi per singoli paesi di esportazione
si può evidenziare:
• �Negli Stati Uniti (da sempre primo mercato di riferimento per il 

settore, nel 2019 con una quota vicina al 27%) l’export complessivo 
di montature e occhiali da sole ha registrato un +6,7% rispetto al 
2018. Entrambi i comparti sono cresciuti: le esportazioni in valore 
delle montature sono aumentate del 12,8%, mentre quelle di occhiali 
da sole del 4,6%.

• �In Europa l’andamento delle esportazioni italiane nei vari paesi ha 
scontato il quadro economico generale, l’affare Brexit, il riordino dei 
rimborsi sanitari in Francia e il rallentamento generale dei consumi 
interni. In questo contesto in Francia e UK il nostro export ha sofferto 
maggiormente. In Francia l’export del comparto sole-vista nel 2019 
ha registrato una flessione in valore del 3% (-4,4% per le montature 
e -2% per gli occhiali da sole). Il risultato ottenuto dalle esportazioni 
italiane dell’occhialeria nel Regno Unito sconta nuovamente la 
questione Brexit: complessivamente così le esportazioni segnano 
un -7,9% a valore rispetto al 2018 (-9,8% per gli occhiali da 
sole, -3,1% per l’export delle montature). Le esportazioni del 
settore si sono comportate un po’ meglio in Spagna dove la 
variazione tendenziale è stata del -0,3% rispetto al 2018 con una 
performance positiva dell’export di occhiali da sole (+1,6%) che ha 
controbilanciato il risultato negativo delle montature (-4,7%). Molto 
bene i risultati delle esportazioni dell’occhialeria italiana, invece, in 
Germania: complessivamente la crescita è stata dell’8%, declinata 
in un +10,1% per l’export degli occhiali da sole e un +4,9% per le 
montature.

• �Le esportazioni dell’occhialeria nei BRIC’s assorbono circa l’8% 
delle esportazioni del settore. Si tratta di una quota ancora relativa 

per un blocco di paesi di queste dimensioni, tuttavia, è un blocco 
con un potenziale enorme (la Cina da sola rappresenta il 5% delle 
esportazioni dell’occhialeria):

• �Brasile +6,9% (+2,1% il sole e +14,3% le montature)
• �Russia +19,4% (+23,3% il sole e +13,7% le montature)
• India +7,1% (+6,4% il sole e +8,9% le montature)
• Cina +2,4% (-1,2% il sole e +13,9% le montature).
 
LE QUOTE DI MERCATO DELLE ESPORTAZIONI ITALIANE 
Considerando le esportazioni mondiali di occhiali da sole e montature, 
che nel 2019 hanno raggiunto poco meno di 19 miliardi di euro (+5%), 
la quota di mercato in valore riferibile all’Italia è superiore al 20%, dietro 
alla Cina. Se considerassimo la sola quota relativa al prodotto di fascia 
alta le esportazioni italiane sarebbero sempre al primo posto con una 
quota a valore vicina al 70%. 

LE ESPORTAZIONI IN VOLUME
L’occhialeria italiana ha esportato nel 2019 circa 103 milioni di paia 
di occhiali, quantità in leggero aumento rispetto al 2018 (+1,9%). Del 
totale di paia di occhiali esportati, 66 milioni sono di occhiali da sole 
(il 64%) e 37 milioni di montature da vista (il 36%). Nel dettaglio le 
esportazioni di occhiali da sole sono rimaste pressoché stabili (+0,6%), 
mentre quelle di montature sono cresciute del 4,3% rispetto al 2018.

IL MERCATO INTERNO
Considerando le esportazioni e il mercato interno si potrebbe 
dire che l’occhialeria italiana ha concluso il 2019 a due velocità: 
ottima performance sui mercati internazionali che si scontra con la 
debolezza del mercato domestico. I consumi, monitorati da GfK nel 

Il 2019 ha visto un generale rallentamento dell’economia globale.
Le tensioni commerciali con la Cina, le prestazioni meno brillanti degli 
Stati Uniti e della Germania e l’estenuante questione Brexit hanno 
portato a una tendenza al ribasso della crescita economica mondiale, la 
più debole degli ultimi decenni. In Italia il 2019 ha restituito il quadro di 
un mercato interno sofferente e di un’economia rallentata. Nonostante 
questi elementi critici il 2019 è stato per l’occhialeria italiana un anno 
discreto, con risultati confortanti. La produzione dell’occhialeria italiana 
nel 2019 è stata di 3.991 milioni di Euro, in crescita del 3,3% rispetto 
al 2018. Il totale delle aziende è rimasto pressoché costante con 879 
aziende a livello nazionale, l’1,4% in più rispetto all’anno precedente. 
Sul fronte occupazionale la chiusura dell’anno è stata buona, sebbene 
qualche avvisaglia di difficoltà di alcuni grossi gruppi lasciasse 
intravedere possibili contraccolpi: arrivano a 18.082 gli addetti a fine 
2019, in crescita del 2,3% rispetto al 2018.

LE ESPORTAZIONI 2019
Le esportazioni, di montature, occhiali da sole e lenti, che assorbono 
circa il 90% della produzione del settore, sono cresciute del 3,9% 
rispetto al 2018 e hanno raggiunto il valore di 3.876 milioni di euro. 
L’export degli occhiali da sole nel 2019 ha fatto segnare una 
variazione tendenziale del 2,8% attestandosi a circa 2.584 milioni 
di euro. Le esportazioni di montature hanno segnato, invece, 
una crescita del 6%, arrivando a 1.201 milioni di euro circa. Le 
importazioni hanno registrato la crescita tendenziale del 6,7% per 
un valore vicino ai 1.347 milioni di euro, confermando la vivacità 
del settore. La bilancia commerciale dell’occhialeria italiana 
continua ad essere largamente in attivo (2.530 milioni di euro il 
saldo export-import nel 2019).

LE ESPORTAZIONI PER AREE GEOGRAFICHE E PAESI 
Considerando i due macro-segmenti di prodotto nel loro complesso, 
occhiali da sole e montature, relativamente alle aree geografiche in 
dettaglio, possiamo osservare che:
• �L’area di riferimento per le esportazioni dell’occhialeria nel 

2019 resta sempre l’Europa (assorbe poco meno del 50% di 
tutto l’export del settore) con una crescita tendenziale del 2,2% 
(+3,2% per gli occhiali da sole, +0,4% per le montature).

• �In America (area in cui è diretto circa il 33% delle esportazioni 
dell’occhialeria italiana) nel 2019 l’aumento dell’export del comparto 
sole-vista è stato del 6,7% rispetto al 2018. A trainare questa 
crescita l’ottima performance delle esportazioni di montature con 
+12,3% affiancata da un buon +4,6%

    per gli occhiali da sole.
• �In Asia, area che accoglie ormai più del 16% delle esportazioni 

italiane di occhiali da sole e montature, la variazione tendenziale 
dell’export nel 2019 è stata del 3,4%. Opposta la performance 
dell’export di occhiali da sole (-0,7%) e di montature (+17,4%).

• �L’Africa è un’area che assorbe una quota di esportazioni del settore 
inferiore al 2%, ma che potrebbe rappresentare un buon potenziale al 
momento ancora inespresso. Nel 2019 le esportazioni di montature 
sono cresciute in valore del 12,8%, mentre quelle di occhiali da sole 
sono rimaste sostanzialmente stabili (+0,1%).

• �In Oceania, che resta un’area marginale con una quota inferiore 
allo 0,5%, le esportazioni italiane di occhiali da sole e montature nel 
2019 sono calate del 14,5% in valore rispetto al 2018. A livello di 
importazioni, il maggior mercato di approvvigionamento nel 2019 si 
conferma essere l’Asia con una quota vicina al 75%,

    quasi esclusivamente concentrata in Asia Orientale.
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canale specializzato di ottica, hanno registrato una leggera flessione, 
restano stagnanti rispetto ai due anni precedenti: -0,2% per un valore 
complessivo di circa 2,9 miliardi di euro. Si conferma la tendenza 
negativa per gli occhiali da sole (-2,4%) e le montature (-2,6%) rispetto 
alla buona performance delle lenti oftalmiche (+2,5%) che in termini 
di fatturato ormai rappresentano oltre il 46% per i punti vendita e che 
grazie ai segmenti ad alto valore aggiunto come le lenti progressive 
riescono a mantenere un trend positivo. Come nel 2018 anche nel 
2019, per montature e occhiali da sole si conferma una dinamica di 
mercato che vede la crescita di segmenti di prezzo o di fascia molto 
alta (lusso) o di fascia bassa (esempio prodotto private label) a discapito 
della fascia medio-alta. Inoltre, continuiamo a segnalare la significativa 
perdita di quote di mercato dell’occhiale da sole nel canale ottico a 
favore soprattutto del canale on-line. 

IL 2020
A inizio 2020 vi erano molti segnali di incertezza a livello globale. Gli 
eventi in Medio Oriente con il conflitto USA-Iran in primo luogo aprivano 
scenari più incerti che mai. Per l’occhialeria italiana vi erano segnali di 
rallentamento dell’export globale e una situazione dell’occupazione che 
lasciava intravedere una possibile contrazione legata alla performance 
di qualche azienda nello specifico. Dalla Cina poi si affacciavano le 
minacce di un virus simile alla SARS che lasciava presagire difficoltà 
economiche nei rapporti con l’area asiatica, non certo la pandemia 
globale e le problematiche che stiamo attraversando. Il mese di 
gennaio ha visto il diffondersi dell’emergenza COVID-19 dalla Cina a 
tutta l’area asiatica. Questa prima fase ha da subito messo in difficoltà 
le aziende del settore che esportano il 90% delle loro produzioni. 
Le esportazioni dirette in Cina, Hong Kong, Macao e Taiwan (i paesi 
asiatici che hanno subito per primi le restrizioni) ammontano a circa 
il 7,7% dell’export totale del settore (poco meno di 300 ml di euro 
annui). La Cina, Hong Kong e Taiwan sono per l’occhialeria italiana 
anche il primo bacino di approvvigionamento per materie prime e 

semilavorati. In termini di import i paesi sopra indicati pesano per il 
64% di tutte le importazioni del settore (circa 700 ml di euro annui). 
Oltre all’impossibilità di esportare in Asia le aziende hanno dovuto 
affrontare il problema della mancanza di forniture di materie prime 
e di semilavorati. Per ovviare a tale impossibilità si sono rivolte a 
mercati di approvvigionamento differenti, sostenendo costi superiori. 
Inoltre, alcune grandi realtà con attività produttive in Cina, da cui 
servono principalmente il mercato cinese e attigui, hanno dovuto 
sospendere la produzione. Successivamente al 22 febbraio, giorno 
in cui viene identificato l’allora paziente zero di Codogno, quello che 
sembrava impensabile accade. L’Italia entra in uno dei momenti 
più bui e drammatici della sua storia dopo il dopoguerra e viene 
dichiarata la pandemia globale. Il settore dell’occhialeria perde il suo 
principale evento fieristico internazionale, MIDO, che viene rinviato 
al 2021 e partono oltre 60 giorni di lockdown del paese. Le aziende 
dell’occhialeria che producono dispositivi medici (gli occhiali da vista) 
e di protezione individuale (gli occhiali da sole) vengono considerate 
filiera essenziale, produzioni di beni di prima necessità..

Allo stesso modo gli ottici sono autorizzati per lo stesso motivo a 
mantenere aperte le loro attività. “Nonostante questa possibilità, messe 
in sicurezza le aziende secondo le disposizioni istituzionali, molte 
aziende hanno dovuto comunque ricorrere alla cassa integrazione 
perché gli ordini dall’estero si sono improvvisamente azzerati e sul 
mercato interno gli ottici che hanno deciso di mantenere il servizio 
lo hanno fatto per rispondere quasi esclusivamente ai casi urgenti di 
rotture degli occhiali o poco più”, afferma il Presidente di ANFAO e 
MIDO Giovanni Vitaloni.

IL PRIMO TRIMESTRE 2020
A livello di esportazioni il primo trimestre 2020 si è chiuso per 
l’occhialeria italiana con una perdita in valore del 17,7%, circa 200 
milioni di euro in meno rispetto al primo trimestre del 2019.

Questa perdita si è concentrata principalmente nel mese di marzo 
(-43,6%), mentre gennaio ha chiuso in linea con il 2019 (+2,9) 
e febbraio ha risentito delle difficoltà legate alla sola area asiatica 
(-3,8).  A livello di aree geografiche significative nel primo trimestre le 
perdite registrate dalle esportazioni del settore in America (-20,3%), 
Europa (-16,5%) e Asia (-16,3%). Per quanto riguarda il mercato 
interno, i mesi di gennaio e febbraio hanno registrato dati in linea 
con il 2019, mentre marzo, ricordando che il lockdown è iniziato 
la seconda settimana, ha registrato perdite del 30% in volumi 
e fatturati. Aprile è stato il mese simbolo con perdite dell’80%, 
maggio ha visto una prima ripresa, ma si è comunque chiuso a 
-33% in termini di sell-out.

PREVISIONI 2020
La prima parte del 2020 è stata sicuramente impegnativa per 
il settore dell’occhialeria sotto diversi aspetti. Ecco l’analisi 
di Vitaloni: “La cancellazione degli appuntamenti fieristici ha 
chiaramente costituito un grave danno per le nostre aziende da 
sempre votate all’export, che considerano le fiere stesse degli 
strumenti di internazionalizzazione. Inoltre, appuntamenti e 
contatti cancellati, viaggi annullati, impossibilità di evadere ordini e 
cancellazioni di ordini pregressi sono stati la regola in questa prima 
parte del 2020. Al di là di questi effetti diretti poi, non si possono 
trascurare i maggiori costi derivanti dalla gestione dell’emergenza: 
l’impossibilità di far circolare gli agenti, l’adeguamento allo smart 
working per il personale d’ufficio, l’adeguamento delle procedure di 
sicurezza e le misure di protezione per il personale, l’adattamento 
dei luoghi produttivi, i nuovi metodi di presentazione delle aziende 
e dei prodotti che vanno dal digitale alla produzione di nuovi 
campionari da spedire con costi di logistica aumentati”.

Le previsioni effettuate sulle esportazioni da ANFAO sulla base dei 
dati ad oggi a disposizione proiettano risultati mensili negativi (con 
punte nei mesi da aprile a luglio 2020) fino a fine anno, anche in 
considerazione del fatto che i livelli delle esportazioni del 2019 

sono stati discreti e saranno difficilmente raggiungibili con le 
condizioni attuali. Il primo semestre del 2020 potrebbe chiudere 
intorno al 40% in meno di esportazioni (in termini di valore oltre 
850 milioni in meno rispetto al 2019). Considerando un recupero 
nella seconda parte dell’anno rispetto al primo semestre, senza 
considerare nuove possibili recrudescenze dell’emergenza, il 
secondo semestre del 2020 potrebbe arrivare a registrare per 
le esportazioni un -7% in valore (circa 130 milioni in meno). 
Complessivamente la previsione sulle esportazioni dell’occhialeria 
italiana nel 2020 potrebbe attestarsi intorno a una perdita del 25% 
pari a quasi 1 miliardo di euro. Per quanto riguarda il mercato 
interno, considerate le difficolta generali precedenti e quelle attuali 
che hanno aggravato notevolmente la situazione la previsione per 
fine anno si attesta a una perdita in valore di almeno il 10%.
Allo stesso modo la produzione potrebbe vedere una contrazione di 
circa 15 punti percentuali.

“Siamo stati molto prudenti nell’effettuare queste previsioni 
– afferma il Presidente di ANFAO – del resto il sentiment che 
raccogliamo dalle nostre aziende non ci consente maggiore 
ottimismo. Sappiamo che la situazione è difficile per tutto il Paese 
e per questo ci accodiamo nella richiesta di misure davvero efficaci 
a sostenere l’economia e i consumi. Tra queste mi piace ricordare 
anche la nostra richiesta, fatta sotto l’egida di Commissione Difesa 
Vista, di un voucher per l’acquisto di occhiali da vista per dare 
almeno un minimo impulso ai consumi e, al tempo stesso, portare 
l’attenzione sull’importanza della vista che potrebbe passare in 
secondo piano in questo momento. Altro importante aspetto è che 
si possa rimettere in moto al più presto la macchina dell’export, 
che il patto per l’export tanto pubblicizzato possa davvero diventare 
concreto. Ciò anche grazie alla riapertura delle manifestazioni 
fieristiche che restano vitali per le nostre aziende. In tal senso resto 
ottimista nel credere e continuare a lavorare con tutte le nostre 
forze perché, DaTE prima, e soprattutto MIDO nel 2021 possano 
rappresentare il vero rilancio del settore”.
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Elaborazione Confindustria Moda ANFAO su dati Coeweb ISTAT e Global Trade Atlas

Elaborazione ANFAO su dati Coeweb ISTAT, Global Trade Atlas, GfK, panel interni



Silhouette Eyewear si aggiudica 
il German Design Awards 2019
Il produttore austriaco di occhiali Silhouette ha vinto 
l’edizione 2019 del German Design Awards (GDA), 
premio internazionale assegnato dal German Design 
Council, il cui obiettivo è quello di scoprire, mostrare e 
riconoscere le tendenze del design. 
Due sono stati i modelli selezionati: TMA Unify e l’occhiale 
gioiello Atelier Titanium meets Gold, premiati, oltre che per 
il design unico, anche per l’esclusività dei materiali utilizzati 
e l’alto livello di artigianalità. Particolarmente apprezzata 
la nuova Integrated Glazing Technology grazie alla quale i 
singoli elementi dell’occhiale, montatura e lenti, si fondono 
insieme uno nell’altro senza interruzioni, formando 
un’unione perfetta.

Voices of Haiti 
Blackfin continua il suo percorso filantropico al fianco della 
Fondazione Andrea Bocelli con una collaborazione iniziata 
nel 2015 che rinnova il supporto alla Fondazione impegnata 
nell’offrire l’opportunità di esprimersi al meglio delle proprie 
capacità creando occasioni di crescita e valorizzazione del 
talento. Il brand sostiene il coro Voices of Haiti composto 
da sessanta talentuosi bambini e ragazzi tra 9 e 15 anni 
provenienti dai quartieri più poveri di Port-au-Prince. 
Grazie alla musica i coristi hanno trovato una via di fuga 
da violenza e povertà lavorando duramente sul loro 
potenziale. Hanno infatti affrontato un percorso di studi che li 
ha portati a un grande traguardo: la partecipazione di Voices 
of Haiti al nuovo progetto musicale del Maestro Andrea 
Bocelli, l’album di inediti “Sì” uscito il 26 ottobre scorso. 

Vedemecum per la sicurezza 
Hoya ha elaborato un protocollo d’igiene da attuare 
all’interno di tutti i Centri Ottici Hoya Center per accogliere 
i clienti in sicurezza. Un vademecum di facile comprensione 
che prevede: regolamentazione degli ingressi e rispetto 
delle distanze di sicurezza per evitare l’affollamento; 
utilizzo di guanti, mascherina e visiera per il personale, oltre 
ai dispenser igienizzanti e altri accorgimenti per i clienti; 
lavaggio delle mani con frequenza e sempre prima di ogni 
check visivo; utilizzo di strumenti digitali durante il check 
visivo e la presa dei parametri per la personalizzazione 
delle lenti, nel rispetto delle distanze di sicurezza e per una 
migliore e più semplice pulizia e igienizzazione; gestione degli 
appuntamenti per il check visivo e per la consegna degli 
occhiali tramite telefono o e-mail. Regole precise anche nella 
selezione delle montature, che prevedono la disinfezione sia 
in fase di prova che di consegna dell’occhiale. 

Lenti a contatto gratuite 
per il personale ospedaliero
Grazie alla collaborazione con Galileo, Optilook ha 
voluto creare un’iniziativa benefica per “ringraziare in 
modo tangibile e reale il personale sanitario ospedaliero, 
medici, infermieri e non solo,” spiega Andrea De Blasis, 
responsabile dei punti vendita Optilook. Il progetto (che non 
ha scadenza temporale) prevede la messa a disposizione, “fino 
a esaurimento, 50 coppie di lenti correttive Galileo e 200 
forniture di lenti a contatto”, continua Andrea. Inoltre “i 
nostri negozi, per tutto l’anno 2020, riconosceranno a tutto 
il personale sanitario uno sconto da listino per gli occhiali 
da vista del 30% e per gli occhiali da sole del 25%”, conclude 
Andrea. Per accedere all’iniziativa Optilook fornisce una mail 
di contatto per prendere appuntamento in uno dei negozi di 
Parma, Fidenza, Reggio Emilia e presto anche a Formigine.

Combattere il tracoma si può
Per il secondo anno consecutivo Desìo ha scelto di sostenere 
Sightsavers Italia Onlus, permettendo di salvare la vista e 
trasformare la vita di decine di migliaia di persone nei Paesi 
più poveri del mondo. 
Nel 2019 l’azienda ha donato il necessario per distribuire a più 
di 176.000 persone le medicine contro il tracoma, infezione 
che, se non curata, porta alla cecità in una lenta e dolorosa 
agonia. In questo secondo anno di collaborazione, grazie 
al supporto dell’azienda, sarà possibile curare ancora 
decine di migliaia di persone dal tracoma, eseguire centinaia di 
operazioni di cataratta, distribuire migliaia di paia di occhiali a 
bambini e adulti che ne hanno bisogno, svolgere visite agli 
occhi e tanto altro ancora.
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300 ottici insieme a Safilens in 
un’iniziativa benefica
Dal 22 marzo al 15 aprile scorso, Safilens ha promosso 
un’iniziativa a favore di Forze dell’Ordine, operatori 
sanitari e volontari della Protezione Civile.
Attraverso 300 centri ottici aderenti ha distribuito 
gratuitamente il fabbisogno di due mesi di lenti a 
contatto giornaliere ai rappresentati di queste categorie, 
duramente impegnati e in prima linea nella lotta contro 
la pandemia da Coronavirus.  Per garantire la massima 
igiene e sicurezza, è stata scelta la modalità di porto 
giornaliera.
In totale sono state fornite più di 10.000 confezioni di 
lenti a contatto per miopia/ipermetropia, astigmatismo e 
presbiopia per un valore di mercato di quasi 280mila euro.

Un occhiale sociale
Fornire un sostegno alle fasce svantaggiate della 
popolazione in seguito all’emergenza COVID-19: è da 
questo presupposto che, per la ripartenza, il gruppo 
Adinolfi, insegna storica dell’ottica attiva dal 1935 con 
negozi a Latina e nella provincia, ha deciso di continuare a 
impegnarsi a favore del valore vista, lanciando proprio in 
coincidenza con la ricorrenza dell’ottantacinquesimo anno 
di attività, una campagna dedicata all’ “Occhiale 
Sociale”. Si tratta di un aiuto concreto che prevede test 
dell’efficienza visiva gratuiti eseguiti da ottici specializzati 
e fornitura di montature complete di lenti graduate ad un 
prezzo sociale grazie al prezioso contributo di aziende come 
PromoLens e Mondialsol. 

La magia dell’isola di Barbados
La campagna di 2020 Peoples from Barbados (PFB), brand 
lanciato nel 2016, è stata realizzata nell’isola di Barbados dal 
fotografo Jaryd Niles-Morris. La campagna è stata girata ad 
Half Moon Fort sulla costa nord-occidentale dell’isola, un 
luogo che rappresenta ricordi importanti per la fondatrice 
l’optometrista e imprenditrice Alicia Hartman.”Da giovane 
ho trascorso alcuni dei miei anni dell’adolescenza in questo 
bellissimo angolo incontaminato dell’isola”, afferma Alicia. 
“Ricordo di essermi sdraiata su questa stessa scogliera dove 
ci siamo fermati: guardavo il tramonto mentre scompariva 
all’orizzonte, sognando il futuro e tutto ciò che volevo 
realizzare”.

Le parole che accompagnano le immagini sono del poeta 
Kevin Devaney. 

POST-IT
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RICCARDO NICOLETTI
Da diversi anni interessato all'arte contemporanea 
per pura passione personale.

RAFFAELLO  
oltre la mostra.
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ART

Raffaello Sanzio (1506) 
Autoritratto, 
olio su tavola, cm. 47.3 x 34.8
Galleria degli Uffizi, Firenze
Su concessione 
del Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali 
e del Turismo
 

La mostra si terrà dal 2 giugno al 30 agosto 
presso le Scuderie del Quirinale, Roma e online.

ART

Raffaello Sanzio (1504) 
Lo sposalizio della Vergine,
 olio su tavola, cm 170x117, 
© Pinacoteca di Brera, Milano.
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La mostra “Raffaello 1520-1483” riapre dal 2 giugno al 30 agosto presso le 
Scuderie del Quirinale a Roma. 
Con oltre 200 opere provenienti dalle più importanti collezioni internazionali, 
riapre applicando “misure di sicurezza straordinarie, delineate in uno specifico 
progetto tecnico-sanitario elaborato da un esperto del Dipartimento di Sanità 
Pubblica e Malattie Infettive dell’Università Sapienza e armonizzato con le linee 
guida del Comitato Tecnico Scientifico”.
Tra le varie esposizioni virtuali disponibili in questo periodo mi ha incuriosito 
la realizzazione offerta dalle Scuderie del Quirinale proprio relativamente alla 
mostra su Raffaello. È infatti possibile essere parte dell’esposizione assistendo 
a video-racconti, approfondimenti e incursioni nel backstage che, attraverso 
i canali social, permettono di ammirare alcune tra le più belle opere esposte e 
presentano dettagli e curiosità sull’arte del pittore rinascimentale e sulla più 
grande rassegna mai tentata finora.
Tanti i contributi offerti anche dai curatori della mostra e da importanti studiosi 
che, attraverso pillole in video, approfondiscono le opere e le grandi tematiche 
relative all’arte di Raffaello. La serie, introdotta dalla curatrice Marzia Faietti 
con “Qualche ragione, tra le tante, per amare Raffaello”, partirà con Matteo 
Lafranconi, curatore e Direttore di Scuderie del Quirinale, cominciando proprio 
dal punto in cui parte il percorso espositivo, con “La morte di Raffaello”. 
Tra i video disponibili, hanno attirato particolarmente la mia attenzione quello 
di Silvia Malaguzzi che ci parla del rapporto tra la pittura di Raffaello e i gioielli, 
ingrediente fondamentale nella sua personale ricerca di realismo, e quello di 
Roberta Orsi Landini, studiosa del tessuto e del costume, che ci racconta cosa 
possono rivelare i vestiti indossati dai protagonisti dei ritratti.
Si accede ai contributi digitali dall’indirizzo www.scuderiequirinale.it, cliccando 
poi su Mostre, quindi Raffaello ed infine “Raffaello oltre la Mostra”. 

Raffaello Sanzio
(1512-1513 circa) 
Ritratto di donna detta 
“La Velata”
olio su tela / oil on canvas
Firenze, Gallerie degli Uffizi,
Galleria Palatina
Gabinetto fotografico
delle Gallerie degli Uffizi 
Su concessione 
del Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali 
e del Turismo
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Tecnitalia non smette mai di stupire per la continua 
innovazione, per un design di tendenza che coglie le 
dinamiche espressive contemporanee coniugando tecniche 
di vendita ed induzione all’acquisto ad una piacevolezza 
naturale. L’uso del ferro, declinato in vari colori, del 
massello e di elementi dalla matericità coinvolgente, 
generano spazi espositivi dinamici, accoglienti ed 
intriganti. Spazi dove l’ottico è protagonista dell’esperienza 
che condivide con i propri clienti. Una gamma di atmosfere 
diversificate senza eguali nel campo degli arredi per ottica. 
Ogni elemento non è mai fine a se stesso, ma è pensato 
e realizzato per esaltare la professionalità dell’ottico, 
favorendo la comprensione del messaggio tecnico
o fashion ai clienti che entrano in contatto con un mondo 
di relazioni e di rimandi. 

Il claim che campeggia sempre più spesso nella 
comunicazione Tecnitalia è “Siamo Produttori”, un 
concetto chiaro che esprime l’essenza di una azienda di 
design che usa addirittura il legno massello dei propri 
boschi a Mombarcaro, in Piemonte, per una produzione 
che più diretta di così, davvero è difficile immaginare. 
Contattateci allo 0773621126, 3471683024, o visitate 
il sito www. tecnitaliaopty.com, per avere a 
disposizione gratuitamente tutto il know di Tecnitalia.

Il cliente che entra in negozio va indirizzato, compreso, 
servito, soddisfatto. Per questo Tecnitalia studia 
attentamente le dinamiche di ingaggio e gli approcci 
con l’utente, proprio perché oggi si è davanti ad una 
diversificazione del consumatore forse mai vista. Per 
questo quando si parla di arredo di un punto vendita, 
è bene sentire anche chi ha inciso grandemente nelle 
tendenze degli ultimi anni, come Tecnitalia. 
Oggi poi, bisogna pensare ad una filiera corta, anzi 
cortissima, senza sprechi, senza passaggi di mano che 
fanno aumentare solo il prezzo, a parità di qualità. Non 
c’è più possibilità. Forte di una produzione diretta e 
tecnologicamente avanzata, Tecnitalia coglie con chiarezza 
le problematiche dell’ottico e cerca di dare risposte 
concrete, praticabili, logiche e di design. 

TECNITALIA

Spazi dinamici

L’azienda coglie con puntualità 
le problematiche dell’ottico e 
cerca di dare risposte concrete, 
praticabili, logiche e di design.
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non solo alleggeriscono la montatura, ma creano anche
un affascinante gioco di geometrie e volumi.
Eccezionale è poi l’effetto dei pattern, che grazie a una 
particolare struttura perlata in contrasto con il nero,
crea effetti cangianti che donano agli occhiali uno charme 
inimitabile. Questa collezione rappresenta l’accessorio 
perfetto per rivivere ogni giorno la seducente magia delle 
passerelle, senza rinunciare al comfort di leggerissime 
montature in acetato prodotte completamente in Italia e 
rifinite a mano. Per ogni modello sono disponibili quattro 
colorazioni ognuna caratterizzata da grande vestibilità e 
con i nomi che richiamano i grandi felini: Lynx, Jaguar, 
Snow Leopard, Panther.

In linea con le più attuali tendenze, Original Vintage 
Sunglasses reinterpreta gli storici pattern leopardati, 
creando una collezione tutta al femminile contraddistinta 
da una particolare eleganza. Tutti i modelli della Félin 
collection sono infatti caratterizzati da lineamenti 
accattivanti e delicati, mai eccessivi, che rendono gli 
occhiali estremamente versatili sia da vista che da sole.
L’ispirazione ai felini non riguarda solo le texture animalier, 
ma anche il design dei modelli: ognuno è una variazione della 
forma “cat-eye” che da sempre rappresenta l’esaltazione della 
femminilità.Come da tradizione del brand, ogni dettaglio è 
curatissimo, a partire dalle cerniere rivettate con l’iconico 
logo, fino alle superfici finemente smussate del frontale che 

Ispirazione animalier.
Le texture ispirate al mondo degli animali rappresentano 
una delle ultimissime tendenze anche nel mondo dell’eyewear.
Original Vintage Sunglasses va oltre riprendendone anche le forme.

ORIGINAL VINTAGE SUNGLASSES
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BLUDATA MARIA CHIARA VISENTIN
Direttore commerciale di Bludata Informatica S.r.l.

Come noto, l’1 gennaio 2020 è entrato in vigore l’obbligo di memorizzazione 
e trasmissione telematica dei corrispettivi giornalieri per i commercianti al 
minuto, tra cui gli ottici. Tale adempimento era già in essere dall’1 luglio 2019 
per le aziende con volume d’affari 2018 superiore a € 400.000.

Tra le molte misure necessarie per 
fronteggiare l’emergenza COVID-19, 
il Decreto Legge “Rilancio” introduce 
una serie di proroghe dei termini degli 
adempimenti legati alla memorizzazione 
e trasmissione telematica dei 
corrispettivi. Infatti, come si legge nella 
relazione illustrativa al Decreto, “la 
chiusura di gran parte degli esercizi 
commerciali (soprattutto di piccole 
dimensioni) e il contenimento degli 
spostamenti non essenziali, rende 
difficoltosa la distribuzione e l’attivazione 
dei registratori telematici, mettendo a 
rischio il rispetto del termine del I luglio”.
Proroga del termine della “fase 
trasitoria”
In primo luogo, per gli ottici con volume 
d’affari 2018 inferiore a € 400.000, 
la “fase transitoria” per dotarsi dei 
Registratori telematici viene prorogata 
fino al I gennaio 2021. Il termine 
precedentemente in vigore era il I luglio 
2020. In breve, gli esercenti che non 
hanno potuto acquistare il Registratore 
telematico possono continuare ad 
inviare i corrispettivi con le “modalità 
telematiche transitorie” entro l’ultimo 
giorno del mese successivo a quello 
in cui viene effettuata l’operazione di 
vendita, fermi restando i termini di 

liquidazione dell’IVA. Fino al momento di attivazione del nuovo Registratore 
telematico, e comunque non oltre il I gennaio 2021, gli ottici dovranno 
rilasciare lo scontrino fiscale utilizzando i vecchi registratori di cassa 
oppure emettere ricevuta fiscale. Le modalità telematiche transitorie per recapitare 
all’Agenzia delle Entrate i flussi relativi al mese precedente sono:
• �upload dei file con i dati dei corrispettivi nell’area riservata del portale Fatture e 

Corrispettivi;
• �procedura web che consente la digitazione manuale dei dati nell’area riservata del 

portale Fatture e Corrispettivi;
• �trasmissione diretta o tramite intermediario abilitato (tipicamente, il 

commercialista).
Invio dei corrispettivi tramite il Sistema Tessera Sanitaria
Un altro adempimento prorogato è l’adeguamento dei Registratori telematici per la 
trasmissione dei corrispettivi esclusivamente al Sistema Tessera Sanitaria, che potrà 
essere effettuato sempre entro il I gennaio 2021.
Lotteria degli scontrini
Dato che sono stati differiti i termini per l’acquisizione e adeguamento dei 
Registratori telematici e la trasmissione dei corrispettivi, anche la lotteria degli 
scontrini slitta al I gennaio 2021.
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Misurazione 
automatizzata.
Con il palmare Spot Vision Screener 
lo screening visivo si effettua a un metro di distanza.

FRASTEMA OPHTALMICS

qualsiasi difficoltà nell’effettuare il test da parte dell’operatore, 
mentre alcuni suoni e delle luci richiamano l’attenzione anche 
dei bambini più piccoli.

Il design semplice lo rende maneggevole e facile da utilizzare; 
l’interfaccia grafica intuitiva permette con un semplice tocco di 
ottenere automaticamente e in pochi secondi il valore refrattivo 
di entrambi gli occhi. Questa semplicità di utilizzo permette 
anche di ridurre al minimo la necessità di formazione del 
personale.

È possibile successivamente condividere i risultati con il 
paziente attraverso un report di stampa personalizzabile con il 
proprio logo e salvare i dati per un follow-up accurato.

Lo Spot Vision è dotato anche di una piccola e comoda tracolla 
che lo rende trasportabile con estrema facilità e che può anche 
servire da custodia una volta terminato l’utilizzo.

Attraverso lo Spot Vision è possibile individuare 6 fattori di 
rischio per l’ambliopia:
• miopia
• ipermetropia
• astigmatismo
• anisometropia
• strabismo
• anisocoria

è quindi semplice fare screening e ridurre i tempi d’esame con 
lo scopo di intervenire il prima possibile e correggere difetti 
refrattivi che possono portare alla cecità irreversibile.

Vieni a scoprirlo: www.frastema.it

Il dispositivo per il controllo della vista Spot™ è un apparecchio 
palmare portatile che permette di effettuare uno 
screening automatizzato alla distanza di un metro. 
Progettato per aiutare gli utilizzatori a rilevare rapidamente e 
in modo accurato i problemi visivi dei pazienti da 6 mesi di vita 
fino all’età adulta.
Questa tecnologia permette di effettuare l’esame refrattivo 
in qualsiasi ambiente e condizione riducendo così i tempi 
d’attesa; inoltre la semplicità d’utilizzo e la velocità di 
screening consente all’operatore di eseguire il test a qualsiasi 
tipologia di paziente: dai bambini a partire da pochi mesi d’età 
alle persone meno collaboranti. Infatti l’automatismo elimina 

REVIEW

Corrispettivi telematici: 
le proroghe del Decreto 
Legge “Rilancio”.
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Ottici possono programmare con semplicità, in modo 
automatico ma autonomo sulla pagina Facebook del 
proprio Centro Ottico, attraverso una speciale piattaforma 
online. “Saranno sempre i Centri Ottici a gestire la 
propria pagina Facebook”, spiega Davide Franzetti, Brand 
Manager Hoya Italia. “Con la piattaforma Hoya4You, 
vogliamo metterci a servizio dei nostri Partner e dei 
clienti finali, seguendo le nuove esigenze.
Questo moderno servizio supporta i Centri Ottici che 
ancora non compiono attività social costante ad essere 
presenti su Facebook e allo stesso tempo offre ulteriori 
contenuti di qualità e sempre attuali a chi già è attivo, per 
arricchire la propria pagina. Gli Hoya Center possono così 
ottimizzare gli investimenti in comunicazione e presidiare 
un canale importante in cui le persone cercano le soluzioni 
alle proprie esigenze”.

*Blogmeter Research, 2020 

L’uso dei canali digitali per raccogliere informazioni di servizio 
è oramai conclamato. Secondo i dati*, il 38% degli italiani si 
informa sui social. Di conseguenza i social creando bisogni e 
alimentando l’interesse possono favorire la conversione degli 
utenti da potenziali a clienti, favorendone la fidelizzazione. 
Fare un piano editoriale, costruire contenuti interessanti, 
essere sempre attuali e costanti nella comunicazione, però, 
è un lavoro vero e proprio, che spesso viene affidato ad 
agenzie specializzate, con dei costi di gestione, o addirittura 
non viene svolto. Con Hoya4You, gli Hoya Center hanno 
per la prima volta uno strumento “chiavi in mano” per 
creare traffico nel Centro Ottico con la propria vetrina 
digitale. Questo speciale servizio di Hoya permette ai centri 
ottici di minimizzare il tempo e il denaro dedicato ai social, 
aumentando così il focus a servizi diversi verso i clienti 
finali.  Come funziona? Hoya realizza un piano editoriale 
mensile, caratterizzato da post di carattere informativo, 
educativo o legati da iniziative commerciali, che i Centri 

Potere ai social.
Hoya4You: attraverso Facebook i Centri Hoya Center
comunicano in modo efficace e semplice.

HOYA

lookocchiali.it
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In continuo 
miglioramento.
L’alluminio come punto di partenza
per la nuova generazione di cassetti.

ICAS

con un rullino, poi ha fatto un salto 
di qualità grazie all’introduzione dei 
cuscinetti a sfera, garanzia di un servizio 
migliore, e dell’utilizzo dell’alluminio, 
materiale ideale per garantire 
robustezza e maneggevolezza, solidità 
e leggerezza.  Illuminanti le parole 
di Umberto Cabini, amministratore 
delegato di Icas, in merito alla scelta 
dell’alluminio: “L’alluminio è più caro, 
si sa, ma noi vendiamo qualità, e non 
possiamo farne a meno”.
Perseguire la qualità è diventata una 
mission. Una qualità che si ottiene 
grazie all’ufficio tecnico di Icas, sempre 
al lavoro per trovare e sperimentare 
nuove soluzioni e nuove idee. Grazie allo 
sviluppo del design che è incessante ed 
approfondito. Grazie ai suggerimenti 
degli stessi ottici, con cui l’azienda si 
confronta da sempre, per avere da loro 
le indicazioni migliori per lo sviluppo dei 

NON è facile presentare Icas.
Perché è una realtà conosciuta e 
apprezzata ormai da anni, sia in Italia 
che all’estero. Questa società non solo 
si è imposta sul mercato internazionale 
con i propri prodotti, ma ha saputo 
portare anche la propria capacità 
imprenditoriale e la propria visione in 
merito a ciò che deve fare un’azienda che 
si occupa di cassetti e di complementi 
d’arredo per ottici, farmacie e gioiellerie. 
Un’idea in cui design e qualità sono gli 
ingredienti principali.
Ad essi si affianca la ricerca sui materiali, 
altro elemento fondamentale. Ma non 
solo. La cura dei particolari deve essere 
assoluta per poter presentare ogni volta 
prodotti che siano all’altezza del nome 
che portano, e perché ogni prodotto 
nuovo rappresenta  un passo in avanti.
Sulla strada della qualità Icas ha 
cominciato producendo cassetti in ferro 

suoi prodotti. E sono gli ottici stessi a 
chiedere un continuo miglioramento. 
E Icas non delude mai, come in 
occasione di L4, il nuovo cassetto più 
largo: un salto in avanti importante, 
perché consente di avere meno guide ad 
appesantirlo e garantisce un maggior 
contenimento.

OPTICA TAXIS
Con il nuovo programma Optica Taxis, 
per la prima volta, sono stati progettati 
cassetti in alluminio per cuvettes, buste 
e lenti. L’alluminio è stato preferito 
per le sue doti di eleganza, leggerezza 
e riciclabilità. Le nuove cuvettes 
in materiale plastico vellutato con 
impugnature ergonomiche, sono state 
studiate per soddisfare tutte le esigenze 
del negozio di ottica.

Per maggiori informazioni: www.icas.it

Forottero compatto con ottotipo

NIDEK TS-310
SEMPLICE COLLOCAZIONE ANCHE IN PICCOLI SPAZI 

• Valutazione dell’acuità visiva a 5m e dell’acuità visiva da vicino a 40 cm

• Gestione della misurazione a distanza

• Regolazione della distanza pupillare DX/SX indipendente

• Illuminazione a LED bianchi per una visione ottimale

• Schermo LCD touchscreen a colori

• Test di contrasto

• Commutatore di spostamento verticale per unità forottero

• Riquadro di controllo della posizione pupillare

info@rom-nidek.com  www.rom-nidek.com 

Distributore esclusivo per Italia e RSM dei prodotti NIDEK CO., LTD. - Japan per centri ottici

Repubblica di San Marino Tel. 0549 99 95 58  Fax 0549 99 94 78                  

Partnership dal 1994
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706 mm
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PICCOLI SPAZI, INFINITE PRESTAZIONI
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A proposito 
di personalizzazione.

ITAL-LENTI

La stragrande maggioranza delle lenti 
progressive offrono a tutti la medesima 
geometria. Tuttavia ogni utilizzatore 
ha un proprio stile di vita, con diverse 
esigenze visive. MyPremium è una 
lente progressiva personalizzata, 
calcolata singolarmente per ciascun 
portatore che tiene conto oltre che 
dei parametri personali anche dei 
diversi stili di vita e abitudini visive di 
ciascuno di noi.

I nostri occhi non sono nati 
per le esigenze visive della vita 
moderna
Negli ultimi decenni sono cambiate le 
abitudini di vita, dalla vita nei campi 
o nelle fabbriche, siamo passati alla 
vita in ufficio davanti ad un computer 
di conseguenza la “fatica” è passata 

dalle braccia… agli occhi. Nell’arco 
della giornata il nostro sistema visivo 
è sempre più stimolato e impegnato su 
ridotte distanze di utilizzo del vicino 
e intermedio e spesso in condizioni 
di luce non perfettamente idonee alle 
nostre esigenze visive. Oltre a questo 
dobbiamo considerare le necessità 
visive alla guida, con sistemi di 
navigazione che richiedono ai nostri 
occhi passaggi continui dal lontano 
all’intermedio. E naturalmente non 
possiamo trascurare il tempo libero e i 
nostri hobby. 
Tutte queste differenti necessità 
visive mettono a dura prova i nostri 
occhi, ma le moderne geometrie 
applicate alle lenti oftalmiche possono 
ampiamente supportare e agevolare 
ogni necessità.

Per produrre la lente progressiva MyPremium, Ital-lenti ha sviluppato 
un’applicazione web che supporta il centro ottico ad identificare le 
proprie abitudini visive personali e gli stili di vita del portatore.

Come identificare il nostro stile di 
vita e le abitudini visive
Per produrre MyPremium Ital-lenti 
ha sviluppato un’applicazione web che 
supporta il Centro Ottico ad identificare 
le proprie abitudini personali e gli stili di 
vita di ciascuno di noi. Questo algoritmo 
avanzato (Motore di Analisi dello Stile 
di Vita) è stato sviluppato da Ital-lenti 
prendendo in considerazione tutte le 
normali attività quotidiane:
• lavoro
• sport
• tempo libero
• hobby
• attività outdoor
• attività indoor
Analizzando tutte queste informazioni 
viene elaborato un profilo visivo 
personalizzato che genera una geometria 
ottimizzata per le esigenze personali del 
portatore.

Esperienze ed aspettative con lenti 
progressive super-personalizzate
L’ottimizzazione di una progressiva è 
un fattore determinante per assicurare 
un veloce adattamento dell’utilizzatore. 
MyPremium tiene in considerazione 
le esperienze del portatore per definire 
il design della lente finale. Il Centro 
Ottico invierà ad Ital-lenti il profilo 
visivo del portatore con i dati correttivi e 
i parametri posturali rilevati sul volto, in 
funzione della montatura prescelta e con 
queste informazioni verranno realizzate 
le lenti progressive realmente fatte su 
misura per tutte le personali necessità 
visive moderne.
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Manutenzione 
sicura.
Ecco, il perossido creato per la disinfezione                
naturale delle lenti a contatto, è in grado                                        
di combattere il Coronavirus.

OMISAN FARMACEUTICI

Il sistema Ecco One Step Platin è completato dallo specifico portalenti dotato 
di disco di platino, che assicura l’innesco della reazione di neutralizzazione del 
perossido di idrogeno, con la produzione di ossigeno e acqua.
Ne consegue un’efficace pulizia della lente a basso impatto ambientale.

Omisan, azienda italiana 
specializzata nella produzione
di gocce oculari e liquidi per lenti 
a contatto, propone per l’Italia la 
linea best seller in Europa “Ecco”, 
studiata per gli specialisti
delle lenti a contatto. 
Ecco One Step Platin (disponibile 
in formato da 100 ml e 360 ml) 
è un sistema di manutenzione 
per lenti a contatto a base di 
perossido che, come di recente 
emerso con il Coronavirus, 
offre un’altissima sicurezza al 
contattologo.
Il perossido di idrogeno (H2O2)
è un forte agente ossidante,
in grado di inibire la crescita
e di eliminare i microrganismi 
(incluso il Coronavirus) 
distruggendone la parete 
cellulare tramite ossidazione,
ma con la caratteristica unica
di decomporsi convertendosi
in acqua e ossigeno.
Nei prodotti oftalmici il 
perossido di idrogeno è perciò 
utilizzato per garantire una 
corretta disinfezione delle
lenti a contatto.

MEGLIO VEDERE
CHE CREDERE!
VIENI A VEDERE
OPEN DAY ONLINE

le date sul nostro sito
WWW.IRSOO.IT

contattaci per fissare
un appuntamento

C O R S O  D I
O P T O M E T R I A
P E R  L A V O R A T O R I
A VINCI E A PADOVA

Tel.  0571 567923 - cell .  345 6743218
info@irsoo.it  |   www.irsoo.it

Tel.  0571 567923 - cell .  345 6743218
info@irsoo.it  |   www.irsoo.it

affidati alla prima e più longeva
scuola italiana di ottica e optometria

5 0  A N N I  
DI FORMAZIONE DI QUALITA’

U N A  F O R M A Z I O N E
I N N O V A T I V A

Organizzazione didattica ottimizzata per facilitare 
l’integrazione dello studio con l’attività lavorativa.
Lezioni domenica e lunedì distribuite in due anni.

APPRENDIMENTO MISTO (blended learning):
formazione classica in aula, formazione a distanza 
(FAD) per ridurre gli spostamenti, e una robusta 
attività di pratica optometrica e di lenti a contatto 
svolta nella sede IRSOO, per beneficiare della 
dovizia di strumenti e di spazi dedicati.
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Con l’arrivo dell’estate lo sbilanciamento idrosalino del 
nostro corpo, causato da giornate più calde e soleggiate, 
è molto più accentuato. Uno dei segnali più evidenti è 
il fatto che siamo invogliati a bere di più e ci capita più 
spesso di sentire il bisogno di concederci qualche momento 
di relax magari al fresco tenendo per un po’ gli occhi 
chiusi. Lo stesso processo di disequilibrio idroelettrolitico 

avviene noi nostri occhi, ed è proprio in questo periodo 
dell’anno che le sensazioni di disagio diventano più 
persistenti e fastidiose. Il nuovo integratore OPTO 
lipo plus free nebulizzatore è proprio la risposta a ciò 
che i nostri occhi chiedono: il beneficio della freschezza 
accompagnato da una maggiore idratazione in grado di 
attenuare tutti i sintomi dell’occhio secco.
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Negli ultimi anni di studio del film lacrimale, è emersa 
l’importanza fisiologica dello strato lipidico del film 
lacrimale, che è lo strato più esterno secreto dalle ghiandole 
sebacee palpebrali (ghiandole di Meibomio, Zeiss e 
Moll). Infatti se lo strato lipidico è deficitario, lo strato 
acquoso si indebolisce, riducendosi di volume, causando 
sintomatologia da secchezza oculare.
Altra caratteristica della stabilità dello strato lipidico è 
la formazione di una barriera idrofoba lungo il bordo 
palpebrale, impedendo la fuoriuscita delle lacrime, ma 
ancor più, mantiene l’idratazione della superficie oculare 
durante tutte le fasi del sonno.
L’importanza della stabilità del film lacrimale è un requisito 
importante se vogliamo proteggere gli occhi durante il porto 
di lenti a contatto ma diventa indispensabile per l’utilizzo di 
lenti per ortocheratologia.

La ricerca di OPTOX ha sviluppato il nuovo OPTO lipo 
plus free nebulizzatore, a base di Liposomi, Vitamina A, 
Vitamina E ed aminoacidi senza conservanti, in grado di 
assicurare il miglior bilanciamento dello strato lipidico del 
film lacrimale e capace quindi di offrire la massima capacità 
di contenzione dello strato acquoso anche nelle sindromi da 
iperevaporazione.
I liposomi sono vescicole fosfolipidiche, contenenti 
un nucleo di soluzione acquosa. Hanno una struttura 
caratteristica, per la presenza di uno o più doppi strati
lipidici per lo più costituiti da molecole fosfolipidiche e 
quelle dello strato più esterno espongono la loro testa polare 
verso l’ambiente acquoso che le circonda.
Il liposoma pone la testa polare verso l’esterno e quella 
apolare verso l’interno, in questo modo riesce ad attrarre 
acqua verso la sua struttura, trattenendola ed impedendone 
la fuoriuscita.

I liposomi di OPTO lipo plus free si integrano con 
lo strato lipidico del film lacrimale, rafforzando la sua 
compattezza, la sua struttura e mantenendo la sua stabilità.
Gli aminoacidi Lisina, Prolina, Leucina e Glicina agiscono 
sull’integrità dell’epitelio corneo-congiuntivale, facendo di 
OPTO lipo plus free una nuova, indispensabile soluzione 
oftalmica per tutti i portatori di lenti a contatto ma anche 
tutti i soggetti con fastidi oculari causati da ipolacrimia.
Le Vitamine A ed E insieme ai Liposomi forniscono un 
supporto funzionale alla componente lipidica presente 
sulla rima palpebrale. Inoltre le Vitamine A ed E in quanto 
stabilizzanti dei liposomi contribuiscono a migliorare la 
sintomatologia a livello oculare e perioculare associata a 
stati infiammatori di origine allergica e/o infettiva.

OPTO lipo plus free nebulizzatore è indicato:
•  �nei disturbi soggettivi in corso di sindrome dell’occhio 

secco come sensazione di corpo estraneo, bruciore e 
prurito oculare;

•  �nelle dislacrimie indotte da inadeguatezza qualitativa 
dello strato lipidico della superficie del film lacrimale;

•  �in stati che possono comportare arrossamento oculare 
e perioculare, riscontrabili spesso al variare di alcuni 
parametri ambientali, (vento, microclima, etc.).

N.B. può essere erogato anche su occhi truccati non 
sciogliendo il make up.

Dr. Claudio Savaresi
Primario U.O.C. Oftalmologia
Policlinico San Marco-Zingonia
Direttore C.B.V. Palazzo della Salute
Istituto Clinico Sant’Ambrogio - Milano

Cristina Giordano Ottico-optometrista

Una marcia in più 
per gli occhi.
In estate il nebulizzatore OPTO lipo plus free è la risposta
a ciò che i nostri occhi chiedono: freschezza e idratazione.

OPTOX

REVIEW
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Il forottero è uno strumento indispensabile per chi vuole 
condurre un esame refrattivo velocemente e con precisione, 
sollevando il paziente dal peso della montatura di prova. 
Il DR-900 rivoluziona l’andamento quotidiano dello 
studio; in pochi semplici step, è possibile effettuare un 
esame di accuratezza assoluta e senza errori. Il forottero 
computerizzato Shin Nippon by Rexxam si caratterizza per un 
pannello comandi touch screen dall’interfaccia semplicissima 
al fine di permettere all’operatore interventi facili e veloci. 
La tecnologia di ultima generazione e l’esperienza Shin 
Nippon by Rexxam permettono un cambio di lenti ultra 
rapido e silenzioso. L’esame è totalmente gestito dal pannello 
comandi centrale, che riceve i dati da tutti gli strumenti 
refrattivi dello studio (Autorefrattometro, Frontifocometro, 
Monitor o Proiettore di ottotipi e Forottero). Il pannello 
comandi è dotato di una tastiera ergonomica con manopola 
di navigazione, che insieme al monitor da 10.4 pollici touch-
screen, permette di accedere a tutte le funzioni del forottero 
e degli altri strumenti ad esso collegati. I movimenti del 
forottero sono estremamente veloci e silenziosi.
I dati provenienti dall’autorefrattometro e dal 
frontifocometro possono essere richiamati in tempo reale 

con un semplice touch, per permettere all’esaminato una 
comparazione immediata tra la visione con la vecchia e la 
nuova correzione. Anche il monitor di ottotipi Shin Nippon 
by Rexxam o il proiettore CP-500 possono essere comandati 
dalla console del forottero con connessione wireless.
È possibile programmare una sequenza di ottotipi e scegliere 
alcune lenti specifiche o filtri, da inserire nel forottero alla 
presentazione di un determinato test. Tutto è personalizzabile 
nel minimo dettaglio, al fine di rendere l’esame veloce e 
preciso. Le lenti del forottero DR-900 hanno un diametro tra 
i più ampi del mercato e il design dello strumento permette 
un campo visivo di ben 40°, un dato importante che permette 
precisione nell’esame. La memoria interna permette di 
salvare fino a 5 diversi dati di refrazione, che possono essere 
richiamati con un semplice touch per far capire all’esaminato 
le differenze di visone. La tavola dei test per vicino è fornita 
nel set standard ed è dotata di un sistema di illuminazione 
automatica a LED. La stampante è posta dietro il pannello 
comandi e ha un sistema di taglio automatico della carta. 
Con gli strumenti Shin Nippon l’esame della vista unisce la 
rapidità del test alla sua stessa precisione ed accuratezza. 

Per maggiori informazioni contattare il numero 
0521 64 21 26 oppure visitare il sito Polyoftalmica 
www.polyoftalmica.it per conoscere i dettagli 
e la scheda tecnica del prodotto.

POLYOFTALMICA

Perfezione giapponese 
nell’esame di refrazione.
Il forottero computerizzato di Dr-900 Shin Nippon by Rexxam, 
interfacciandosi a tutti gli altri strumenti dello studio,
è il necessario supporto tecnologico per condurre un accurato 
esame della vista con dei semplici comandi touch screen.
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Rossa come la lava.
L’iconica lente specchiata rossa Hawaii Lava di Maui Jim,
lanciata in anteprima nella collezione per il Manchester United,
è ora disponibile anche nella versione vista.

MAUI JIM

• Produced with patented PolarizedPlus2® technology

•  Initially released under exclusive license with  
Manchester United* styles: RM432N-35UTD Red Sands,  
RM433N-35UTD Koki Beach, RM439-35UTD Pokowai Arch  
(all with MauiPure® lenses)

• Not available in MyMaui® or MyMaui® Readers.**

•  Prescription now available—exclusively with 
MauiBrilliant™ lens material.

•  Available in single vision and progressive prescriptions 
for both sunglasses and eyeglasses

•  New plano sunglass styles with HAWAII LAVA coming 
soon, in MauiBrilliant lenses

• High contrast AR coating to eliminate stray light

©2020 Maui Jim, Inc. 

Introducing HAWAII LAVA™

T H E  N E W E S T  F A S H I O N  M I R R O R  C O L O R  F R O M  M A U I  J I M

 * Due to licensing agreements and branding requirements, Manchester United (MANUTD) frames are not available in prescription, MyMaui or MyMaui Readers.

 **  MyMaui lens swaps are allowed, but only within “Coming Soon” styles that already have the HAWAII LAVA lens available as an option. MANUTD frames are still excluded from all MyMaui and Rx scenarios.

Style Shown: RED SANDS

In seguito al clamoroso successo ottenuto dalla lente a specchio 
rossa Hawaii Lava nella collezione di occhiali realizzata in esclusiva 
da Maui Jim per il Manchester United, il noto produttore di occhiali 
polarizzati, ha deciso di proporla anche nella versione da vista delle 
sue collezioni. Questa tonalità è quindi ora disponibile sia per le lenti 
monofocali che per le progressive, oltre che nella versione da sole.

L’ispirazione arriva dai vulcani delle Hawaii.
La tonalità rossa delle lenti Hawaii Lava richiama le eruzioni laviche 
delle isole Hawaii: l’interazione di rosso, arancione e giallo all’interno 
della colorazione specchiata evidenzia l’aspetto dimensionale
della lava naturale.

I materiali.
Per ottenerla è stata utilizzata una lente colore bronzo PolarizedPlus2 
a cui è stata abbinata la specchiatura rossa.

La dichiarazione del Senior Director
of Brand Marketing and Management
di Maui Jim
“La domanda del mercato per questo look 
alla moda è stata travolgente fin dal suo 
lancio del 2019 sulle lenti plano Hawaii Lava 
dell’esclusiva collezione per il Manchester 
United. Volevamo ampliare ulteriormente la 
nostra offerta per includere il vista”,
ha dichiarato Diego de Castro,
Senior Director of Brand Marketing and 
Management di Maui Jim.
La lente da vista Hawaii Lava è disponibile 
in oltre 150 modelli di occhiali da sole e 90 
montature da vista presso gli ottici selezionati 
in tutto il mondo.
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NIDEK TS-310 è un vero e proprio inedito:  è un sistema 
di refrazione soggettiva da tavolo che integra ottotipi 
e forottero in un’unica unità e consente di eseguire 
analisi visive complete in pochi minuti e in circa un metro 
quadro, l’ideale per negozi con spazi limitati.
TS-310 ridefinisce completamente i sistemi di 
refrazione convenzionali, minimizzando l’ingombro 
dell’apparecchiatura necessaria per lo svolgimento degli 
esami visivi, che possono essere svolti a distanza e 
in totale sicurezza, tramite console di comando.
Il design compatto e salva-spazio ne consente una facile 
installazione e una collocazione estremamente flessibile 
in negozio; dopo l’utilizzo TS-310 può essere spostato 
agevolmente, per un’igienizzazione accurata.
Il display LCD, estremamente nitido e dai colori brillanti, 
consente la valutazione dell’acuità visiva a 5 m e dell’acuità 
visiva da vicino a 40 centimetri con la stessa precisione 
delle distanze reali. Per passare dalla misurazione da 
lontano a quella da vicino, che utilizzano gli stessi ottotipi 
ad alta risoluzione, è sufficiente il semplice tocco di 
un tasto, TS-310, coniuga le elevatissime prestazioni 
con le moderne esigenze di spazio e budget di chi vuol 
intraprendere l’attività o rinnovare il proprio punto vendita.

R.O.M./NIDEK

Ottotipi e forottero
in un’unità.
Con NIDEK TS-310 più spazio è più sicurezza in negozio.
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SAFILENS

Valore autentico.
Italianità ed innovazione al servizio dell’ottico.

Safilens nasce nel 2001 con lo scopo di 
realizzare prodotti innovativi e di alta 
qualità nel settore delle lenti a contatto. 
Un’azienda italiana solida, dinamica e 
all’avanguardia, che ha saputo mettere 
a frutto l’esperienza ultratrentennale 
dei suoi fondatori per fornire soluzioni 
sempre in linea con l’evoluzione del 
mercato e delle esigenze dei portatori 
di lenti a contatto. 

Il valore autentico dell’azienda è 
dato dall’eccellenza del suo reparto 
di Ricerca & Sviluppo oltre che 
dall’attenzione rivolta al customer care. 
I risultati dimostrano l’importanza 
e l’efficienza di questo approccio: 
prodotti altamente performanti, 
risposte immediate alle esigenze 
della clientela, leadership tecnologica 
nel settore.
 
Da ormai molti anni Safilens lavora 
con i principali gruppi nazionali ma 
anche con catene e gruppi locali senza 
dimenticare il grandissimo numero 
di indipendenti che trovano in questa 
azienda un partner commercialmente 
ideale. Il suo ruolo nei confronti 
degli ottici partner è soprattutto 
quello di fornire loro gli strumenti 
che consentano di valorizzare le 
professionalità - puntando sulla 
qualità del prodotto e il livello di 
servizio al cliente - e di affiancarli 
nell’adattamento all’evoluzione 
del mercato, cercando di cogliere 
opportunità in ogni cambiamento.

In quest’ottica si inserisce l’iniziativa 
recentemente lanciata da Safilens per 
fronteggiare l’emergenza coronavirus. 

Da fine marzo a metà aprile 
l’azienda ha infatti deciso di offrire 
gratuitamente, con il supporto dei 
centri ottici partner, una fornitura 
di due mesi di lenti a contatto 
giornaliere a personale medico 
operativo del Servizio sanitario 
nazionale e a tutti i rappresentanti 
delle Forze dell’Ordine e ai volontari 
della Protezione Civile.

Gli ottici clienti hanno potuto 
identificare liberamente i destinatari 
dell’iniziativa e poi segnalare gli 
omaggi effettuati al customer service di 
Safilens: i pezzi sono stati così riforniti 
senza alcun costo aggiuntivo.
Per maggiori informazioni: 
sito www.safilens.com 
social www.facebook.com/Safilens 
e twitter.com/safilens
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Si tratta di due elementi imprescindibili per mettere la 
tecnologia al servizio del cliente finale e far in modo che 
questa non si limiti a fornire risultati precisi, ma assicuri 
anche un’esperienza di acquisto nuova, coinvolgente e 
interattiva che valorizzi la professionalità dell’ottico e 
fidelizzi la clientela. Tutto questo è oggi possibile grazie al 
potente ecosistema creato da ZEISS VISUCONSULT 500, 
che permette di collegare a distanza gli strumenti ZEISS 
di refrazione e centratura all’interno del centro ottico e di 
gestirli in modo semplice e veloce tramite iPad. 

Per maggiori informazioni: 
www.zeiss.it/strumentazione

Oggi più che mai è emersa l’esigenza di cambiare l’approccio 
alla clientela, offrendo una consulenza “a distanza di 
sicurezza” anche quando si parla di rilevazione dei parametri 
visivi e utilizzo di strumentazione all’interno del centro 
ottico. Un’opportunità, questa, che gli ottici optometristi 
possono sfruttare sin da subito non solo per mettere in atto 
comportamenti conformi alle nuove normative in tema 
di sicurezza e distanziamento sociale, ma anche offrire 
un’esperienza di acquisto nuova e moderna.

Per supportare i centri ottici in questa fase di transizione e 
cambiamento, ZEISS ha recentemente attivato una serie 
di iniziative di comunicazione e formazione volte a guidare 
l’ottico optometrista nel percorso di modernizzazione e 
digitalizzazione del proprio approccio alla vendita.

ZEISS

Il bello della consulenza 
senza contatto.
Grazie agli strumenti ZEISS le misurazioni presso i centri ottici 
partner possono essere effettuate a distanza di sicurezza.

www.frastema.it
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SCREENING AUTOMATIZZATO A DISTANZA 
DI UN METRO PER RISULTATI ACCURATI

FACILITÀ DI UTILIZZO, NON NECESSITA LA 
FORMAZIONE DELL’UTENTE

DEDICATO A BAMBINI ED ALLETTATI, MA  
FRUIBILE IN OGNI CONDIZIONE ED ETÀ

 

Collegamento con stampante wireless

Esportazione dati e collegamento WiFi o USB

Include trasformatore e valigia per il trasporto
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DEFINIZIONE DI DIGITAL EYE STRAIN
Il Digital Eye Strain (D.E.S.) (affaticamento oculare da digital 
device) è una condizione caratterizzata da disturbi visivi e/o disturbi 
oculari legati all’utilizzo di dispositivi digitali derivanti da una serie 
di tensioni sul sistema oculare, tra cui abbagliamento, sfocamento, 
disfunzione accomodativa, disparità di fissazione, secchezza, 
affaticamento e disagio. Un recente rapporto (The Vision Council, 
2016) ha mostrato che il 65% degli adulti americani sperimenta 
una sorta di affaticamento degli occhi dopo un uso prolungato di 
dispositivi elettronici, per questo gli operatori del benessere visivo 
sono sempre più chiamati a gestire tali pazienti. Il tipico utilizzatore 
di digital device americano, al giorno d’oggi, possiede circa quattro 
dispositivi (Chase Buckle, 2016). L’ampia varietà di dispositivi 
digitali in uso comporta, inevitabilmente, diverse distanze di lavoro, 
dimensioni dei caratteri, angoli di visuale, intensità luminose e 
contrasti. Di conseguenza, una vasta gamma di potenziali sintomi 
possono presentarsi in sala visita. L’affaticamento oculare da 
dispositivi digitali può presentarsi come un singolo sintomo “ovvio” 
o una vaga raccolta di sintomi di tipo astenopico. Poiché questi 
possono essere causati da uno o più fattori sottostanti, dovrebbe 
essere adottato un approccio olistico nell’indagine e nella gestione dei 

reclami dei pazienti. Come per qualsiasi esame, un’anamnesi accurata 
e la descrizione dei sintomi, da parte degli esaminati, sono essenziali. 
Tuttavia, una comprensione dei compiti e delle condizioni di lavoro 
intraprese con particolari dispositivi digitali è anche importante per 
valutare correttamente la causa o le cause sottostanti. Un diverso 
numero di fattori è associato allo sviluppo di D.E.S.

FATTORI FISIOLOGICI E AMBIENTALI 
ASSOCIATI AL D.E.S.

ERRORE REFRATTIVO E PRESBIOPIA 
La correzione dell’errore refrattivo (in particolare l’astigmatismo) 
e la presbiopia sono considerati fattori importanti associati al 
D.E.S. Diversi studi hanno osservato che l’astigmatismo indotto o 
sottocorretto ha un impatto negativo sul comfort visivo soggettivo 
e può ridurre la produttività dei lavoratori che utilizzano dispositivi 
elettronici. (Daum, Clore, Simms, et al., 2004). L’astigmatismo non 
corretto può essere un problema tra le persone presbiti che usano 
occhiali da lettura premontati e i portatori di lenti a contatto con 
errori cilindrici non corretti o mal compensati. Le varie distanze 
di lavoro coinvolte nell’uso di diversi dispositivi digitali possono 

ALESSIO IERARDI, LAURA BOCCARDO

A CURA DI SOPTI SOCIETÀ OPTOMETRICA ITALIANA

rivelarsi problematiche per le persone che 
richiedono una correzione per la presbiopia. 
Dato che si utilizzano molti dispositivi 
digitali con monitor, posti a distanze 
diverse, una singola aggiunta di positivo per 
vicino potrebbe non fornire una correzione 
ideale per più distanze di utilizzo di digital 
device, ciò significa che sono necessarie più 
prescrizioni o una correzione personalizzata 
(ad esempio, prescrizioni di lenti per 
intermedio, multifocali o a profondità di 
campo). Gli occhiali da computer, con lenti 
progressive progettate per ottimizzare la 
visione nelle regioni intermedie e vicine, 
possono ridurre i sintomi nei soggetti 
presbiti in misura maggiore rispetto 
all’intervento ergonomico (Butzon, Sheedy, 
Nilsen, 2002), mentre uno studio del 2004 
indicava che per un periodo di dodici mesi 
alcuni design di lenti per computer hanno 
fornito una maggiore soddisfazione generale 

e una migliore valutazione soggettiva 
rispetto a lenti monofocali. (Horgen, Aarås, 
Thoresen ,2004).

ACCOMODAZIONE
Alcune indagini sull’accomodazione, 
riguardo all’uso dei display, sono state 
condotte tra giovani soggetti adulti. L’effetto 
dell’uso di display sull’accomodazione è 
discutibile. Alcuni studi hanno dimostrato 
un aumento del lag accomodativo quando 
si utilizzano display rispetto quando si 
legge su carta (Wick, Morse, 2002, Hue, 
Rosenfield, Saá, 2014), mentre altri studi 
non sono riusciti a trovare alcuna differenza 
(Collier, Rosenfield, 2011, Jaschinski, 1998). 
Da un recente studio è emerso che il digital 
eye strain non è correlato alla risposta 
accomodativa, ma può essere correlata alla 
vergenza. Rosenfield et al. (2010) hanno 
osservato che l’infacilità accomodativa, 

piuttosto che il lag, può portare a sintomi. 
L’effetto dell’uso di display anche nella 
microfluttuazione dell’accomodazione 
(AMF) è discutibile. 

LE VERGENZE
L’attività visiva da vicino, necessaria 
per qualsiasi digital device provoca la 
contrazione del muscolo ciliare al fine 
di mantenere una visione nitida e la 
convergenza degli assi visivi nel punto 
d’interesse. L’uso dello schermo del 
computer può richiedere un eccessivo lavoro 
in termini di convergenza. 
Uno studio ha riferito una significativa 
diminuzione della capacità di vergenza dopo 
otto ore di lavoro a computer (Watten et al., 
1994). Wee et al. (2012) hanno riferito che 
il punto prossimo di convergenza (PPC) si 
allontana e che i sintomi di D.E.S. aumentano 
dopo aver visto i film in 3D. Al contrario, 
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Yeow e Taylor (1989) non hanno trovato 
alcun cambiamento significativo nel (PPC) 
dopo quattro ore di utilizzo del computer. In 
uno studio durato più di due anni, Coles et 
al. (1996) hanno osservato che con l’aumento 
dell’età, vi è un calo del PPC, anche se il tasso 
di diminuzione era simile tra gli utilizzatori 
di computer e non utilizzatori. L’eteroforia 
e la foria associata non differiscono tra i 
gruppi. Un altro studio (Jaschinski-Kruza, 
1993) non ha trovato alcun cambiamento 
nella disparità di fissazione dopo 30 
minuti di attività correlate al computer 
(Distanze di visualizzazione di 85, 47, 31 e 
25 cm), ed era coerente con un precedente 
studio (Nyman, Knave, Voss, 1985) che 
non ha trovato cambiamenti significativi 
nel PPC, vergenza o eteroforia, dopo 5 
ore di lavoro al computer. Uno studio su 
larga scala ha evidenziato sintomi con uso 
del computer, ma nessuna associazione 
con la funzione binoculare. Coles et al. 
(1996), per un periodo di sei anni, seguì 
692 utenti di computer e 624 lavoratori 
in uffici, monitorando sia la convergenza 
sia l’eteroforia. Una percentuale più 
elevata di utilizzatori di computer riporta 
sintomi da D.E.S. (86% rispetto a 76%), 
inclusi sensibilità all’abbagliamento, 
occhi doloranti, visione offuscata e fatica. 
La risposta di vergenza sembra essere 
correlata a sintomi di disagio durante la 
lettura da un dispositivo digitale.

PUPILLA
Uno studio (Gilmartin, Hogan, 1985) ha 
rilevato che, in determinate condizioni, la 
dilatazione della pupilla è rimasta bloccata o 
ritardata a seguito di un’attività impegnativa 
da vicino. Tuttavia, non è chiaro se queste 
alterazioni della pupilla siano causa di D.E.S. 
Saito et al. (1994) hanno riscontrato che, 
dopo quattro ore di lavoro al computer, il 
riflesso pupillare era ritardato e l’ampiezza 
del riflesso prossimale era diminuita. Gli 
autori hanno anche osservato affaticamento 
visivo dopo il lavoro; tuttavia, non hanno 
esaminato la potenziale associazione 
dell’affaticamento visivo con il riflesso 
pupillare. Uno studio simile (Ukai et al., 
1994) ha suggerito che l’affaticamento 
visivo percepito da utilizzatori di computer 
potrebbe essere associato all’hippus 
pupillare (contrazione ritmica della pupilla).

TENSIONE DELLA PALPEBRA
La tendenza a strizzare gli occhi è comune 
durante l’uso del computer, per aumentare 
la concentrazione, migliorare l’acuità 
visiva e per il limitare l’abbagliamento. 
Quando si strizzano gli occhi, la tensione 
nel muscolo oculare orbicolare aumenta: 
test suggeriscono che l’eccesso di attività 
del muscolo orbicolare possa causare dolore 
oculare e occhi stanchi. Thorud et al. (2012) 
hanno esposto soggetti sani a fattori di stress 
visivo durante due ore di lavoro al computer, 
osservando che i sintomi, il flusso sanguigno 
nel muscolo orbicolare e lo sforzo muscolare, 
aumentano significativamente durante 
il lavoro al computer. I ricercatori hanno 
trovato una correlazione tra dolore oculare 
e il flusso sanguigno nel muscolo orbicolare. 
Hanno anche trovato una correlazione tra 
stanchezza oculare e sforzo muscolare.

ABBAGLIAMENTO
Si possono descrivere due tipi principali di 
abbagliamento: disagio da abbagliamento 
e disabilità da abbagliamento. Il disagio da 
abbagliamento è l’irritazione temporanea 
causata dalla luce e può essere una 
risposta alla saturazione dei neuroni visivi. 
La disabilità da abbagliamento è una 
compromissione temporanea della vista 
dovuta alla luce, è causata dalla perdita di 
contrasto dell’immagine retinica derivante 
dalla diffusione della luce intraoculare. 
L’abbagliamento è comunemente 
sperimentato da chi utilizza il computer 
ed è stata evidenziata una ridotta velocità 
di lettura (Garciai e Wierwille 1985), che 
quindi può anche essere una delle principali 
cause dei sintomi di D.E.S. (Thorud et 
al. 2012, Mork et al. 2016, Sheedy et 
al.2003). La fonte dell’abbagliamento può 
essere leggera e provenire da un display 
o dall’ambiente circostante, ad esempio 
come un’illuminazione impropria della 
scrivania. L’abbagliamento da illuminazione 
circostante potrebbe avere un effetto negativo 
sull’accomodazione (Wolska e Switula 1998).

LUCE DELLO SCHERMO
I moderni dispositivi digitali, inclusi 
computer, tablet e smartphone, emettono 
una luce fredda, che di solito ha una 
lunghezza d’onda compresa tra 450 e 
495 nm. Vari autori hanno suggerito 

che l’eccessiva esposizione alla luce, in 
particolare alla luce a lunghezza d’onda corta 
(verso l’ultravioletto), può portare a danni 
alle cellule gangliari (Osbome et al., 2006), 
ai fotorecettori e all’epitelio pigmentato della 
retina (Costa et al., 2008), cataratta (Langlois, 
2016) e predisposizione alla degenerazione 
maculare (Algvere, Marshall, Seregard, 
2016). Tuttavia, l’intensità e la durata 
dell’esposizione alla luce blu in questi studi 
ha superato notevolmente quella dell’uso dei 
dispositivi digitali. Pertanto, attualmente 
non esiste alcuna prova che la luce blu 
visibile emessa dai dispositivi digitali sia in 
grado di danneggiare l’occhio (CIE Position 
Statement on the Blue Light Hazard, 2019).

CARATTERISTICHE 
DELL’AMMICCAMENTO
L’uso di dispositivi digitali riduce sia la 
frequenza degli ammiccamenti, sia la 
completezza degli ammiccamenti, che 
sono fattori associati al D.E.S. Molti studi 
dimostrano che la velocità di ammiccamento 
è ridotta durante l’uso del computer 
rispetto al normale ammiccamento (Al-
Abdulmunem, Briggs, 1999, Bentivoglio 
et al., 1997). Patel et al. (1991) hanno 
trovato una riduzione di cinque volte il 
tasso medio di ammiccamento. La velocità 
di ammiccamento è ridotta anche in 
soggetti con secchezza oculare durante 
l’uso di computer, anche se la velocità di 
ammiccamento si riduce di più in soggetti 
senza secchezza oculare. Portello et al. 
(2013) hanno mostrato che le caratteristiche 
dell’ammiccamento sono correlate con i 
sintomi del D.E.S. Chu et al. (2014) non 
hanno trovato alcuna differenza nella 
velocità di ammiccamento tra la lettura da 
uno schermo del computer e una lettura 
su supporto cartaceo. Tuttavia, l’incidenza 
di un ammiccamento incompleto è 
significativamente più alta durante la lettura 
dallo schermo del computer. I risultati dello 
studio suggeriscono che alcuni sintomi del 
D.E.S. siano associati all’ammiccamento 
incompleto.

LENTI A CONTATTO E DIGITAL 
EYE STRAIN
L’uso delle lenti a contatto è considerato 
un fattore di rischio per la fisiologia 
del film lacrimale a causa della frizione 

e dell’attrito con le palpebre e della 
riduzione di spessore del film lacrimale. 
Un sondaggio online (González-Méijome 
et al. 2007) tra utilizzatori di computer ha 
rivelato che l’83% dei maschi e l’87% delle 
femmine utilizzatori di lenti a contatto 
hanno almeno un sintomo di secchezza, 
rispetto al 68% dei maschi e al 73% delle 
femmine che non usano lenti a contatto. 
Questi risultati sono confermati dal 
lavoro di Chalmers e Bergley (2006), che 
ha riscontrato una maggiore prevalenza 
di sintomi di secchezza tra portatori di 
lenti a contatto, con sollievo dei sintomi 
dopo la rimozione delle lenti. Jansen et al. 
(2010) hanno esaminato le lenti a contatto 
morbide indossate da chi ha ascoltato la 
musica o giocato con i videogiochi con e 
senza lenti a contatto. L’area di rottura del 
film lacrimale è stata più ampia quando 
i soggetti indossavano lenti a contatto 
giocando con il videogioco. La rottura del 
film lacrimale è correlata al discomfort 
provocato dall’uso di videogiochi. Con lenti 
a contatto, la frequenza dell’ammiccamento 
non è cambiata significativamente tra 
le due attività; tuttavia, l’ampiezza 
dell’ammiccamento è diminuita 
notevolmente durante l’esecuzione di 
videogiochi. Schulze et al. (2016) hanno 
valutato il rapporto tra D.E.S. e frequenza 
di ammiccamento in portatori di lenti a 
contatto in silicone idrogel utilizzando due 
dispositivi digitali: un personal computer 
e un tablet. Hanno scoperto che, con 
l’utilizzo di dispositivi digitali e attività 
associate a una maggiore concentrazione, si 
provochi una riduzione dell’ammiccamento. 
Kojima et al. (2011) hanno somministrato 
dei questionari a 69 utilizzatori di lenti a 
contatto e 102 persone che non portavano 
lenti a contatto e facevano un lavoro 
d’ufficio. I questionari riguardavano le 
condizioni visive e i sintomi dell’occhio 
secco. Oltre a confrontare i punteggi dei 
sintomi tra due i gruppi, gli autori hanno 
anche esaminato l’associazione tra durata 
del lavoro a computer e l’uso delle lenti a 
contatto. Lo studio ha trovato differenze 
significative di secchezza oculare nei 
punteggi. Questi sintomi aumentavano 
con la durata del lavoro al computer e i 
punteggi erano significativamente più alti 
tra i portatori di lenti a contatto. Gli studi 

di Tauste et al. (2016) e Ranasinghe et al. 
(2016) concordano anche sul fatto che i 
portatori di lenti a contatto hanno maggiori 
probabilità di sperimentare D.E.S. rispetto 
ai non portatori di lenti. Le lenti a contatto 
probabilmente aumentano il rischio di 
affaticamento degli occhi, perché possono 
contribuire a sintomi di secchezza, che era 
un fastidio comunemente riportato.

SECCHEZZA OCULARE
La secchezza e i sintomi associati sono 
comunemente riscontrati da chi utilizza 
digital device. Questionari di studio hanno 
riportato che la gravità della secchezza 
oculare è influenzata dalla durata dell’uso 
del computer (Bhargava et al., 2014; Deepa, 
2016). Inoltre, l’uso di aria condizionata 
e riscaldamento ad aria forzata negli 
ambienti di ufficio può contribuire a 
sintomi di secchezza (Blehm, 2005). Molti 
ricercatori (Patel et al., 1991, Schlote, 2004, 
Tsubota e Nakamori, 1993) ritengono 
che la diminuzione della frequenza di 
ammiccamento potrebbe essere la causa 
probabile di secchezza tra gli utilizzatori di 
digital device. I ricercatori hanno ipotizzato 
che lo scarso contrasto, la diminuzione della 
dimensione dei caratteri, l’aumento della 
domanda cognitiva, l’uso di lenti a contatto 
e l’ammiccamento incompleto portino a una 
distribuzione insufficiente del film lacrimale, 
causando i sintomi di secchezza oculare. 
Questa teoria è supportata da Chu et al. 
(2014) che hanno trovato una significativa 
correlazione tra l’ammiccamento incompleto 
e i sintomi di secchezza.

OPZIONI PER LA GESTIONE
Le potenziali opzioni di gestione del 
D.E.S. negli utilizzatori di lenti a contatto 
includono:
• �migliorare l’ambiente e le condizioni di 

lavoro;
• �verificare che la correzione refrattiva sia 

aggiornata e appropriata per la distanza di 
lavoro;

• �migliorare la qualità della superficie 
anteriore dell’occhio e delle lenti a contatto.

 
Per quanto riguarda l’ambiente di lavoro, è 
utile verificare le condizioni di illuminazione, 
per ridurre al minimo l’abbagliamento e i 
riflessi sullo schermo, tenere lo schermo 

non troppo vicino ed effettuare pause ad 
intervalli regolari.
Per facilitare questo compito, negli Stati 
Uniti viene utilizzata una semplice regola 
mnemonica: 20/20/20, che significa: ogni 
20 minuti, fare una pausa di 20 secondi, 
guardando lontano, ad almeno 20 piedi, cioè 
6 metri. Inoltre, è utile ricordare alle persone 
l’opportunità di ridurre l’uso di dispositivi 
elettronici nel tempo libero.
 Per quanto riguarda la correzione refrattiva 
ottimale, è utile correggere anche lievi errori 
refrattivi, compresi piccoli astigmatismi, 
che in altre condizioni visive possono 
essere trascurati. Questo problema può 
emergere in quei soggetti che hanno un 
lieve astigmatismo e utilizzano lenti a 
contatto sferiche, o nelle persone presbiti che 
utilizzano occhiali da lettura premontati.
Quando questi interventi non sono 
sufficienti, diversi autori (Coles-Brennan, 
Sulley e Young, 2019) raccomandano 
l’uso di sostituti lacrimali per alleviare i 
sintomi. Gli umettanti sembrano aiutare ad 
alleviare, anche se non eliminare, i sintomi 
di secchezza, stanchezza e difficoltà di 
concentrazione. Tuttavia, bisogna ricordare 
che l’effetto degli umettanti, per quanto 
immediato, sia di solito di breve durata e 
richieda quindi frequenti somministrazioni.

CONCLUSIONI
L’affaticamento oculare legato all’utilizzo 
di dispositivi elettronici è un argomento 
di estrema attualità e lo sarà anche nel 
prossimo futuro. Il problema coinvolge sia 
la popolazione generale, sia gli utilizzatori 
di lenti a contatto: in particolare, le lenti 
a contatto sembrano essere un fattore 
aggravante di questo problema. Nella 
gestione di questo problema, è necessaria da 
parte del professionista una considerazione 
particolare non solo agli aspetti ottici e 
applicativi legati alla lente a contatto di per 
sé, ma un’attenzione generale all’ambiente, 
le abitudini e le condizioni in cui i dispositivi 
digitali sono utilizzati.

Tratto dalla tesi in Optometria di Alessio 
Ierardi, con relatrice Laura Boccardo, 
discussa presso IRSOO (Vinci), luglio 2019.

Editor: dott. Andrea Altieri (BSc Optom, 
Hons)
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Mai come in questo periodo la nostra espressività 
e il nostro sorriso, vengono celati dietro alle 
mascherine, le quali sono diventate un accessorio 
tanto doveroso quanto sgradevole. Una cosa 
essenziale però non è cambiata, anzi, ha acquisito 
ancor più valore, lo sguardo. Il modo di guardarsi 
è diventato più intenso, più carico di espressioni, 
di parole e di energia.

La comunicazione non è più affidata solamente 
al linguaggio, ma è affidata agli occhi e questo 
ci impone una maggiore attenzione verso le altre 
persone, a partire anche solo dal riconoscerle. 
Forse non eravamo più abituati, forse lo stress, la 
fretta, gli impegni, i pensieri o solamente un po’ di 
imbarazzo non ci consentivano più di fissarci per 
qualche istante diritti negli occhi, quegli occhi che 
stavano per mettersi a piangere o esplodere in un 
sorriso di gioia.

Alla luce di tutto ciò, non possiamo più 
permetterci, prima come persone e poi come 
professionisti, di trascurare questa fonte di 

informazioni. La situazione attuale non ci 
consente di poter organizzare congressi in modo 
canonico, ma attraverso incontri online cerchiamo 
di mantenere alta la formazione scientifica e 
l’interesse per l’aggiornamento. Sicuramente, 
prima o poi, ci toglieremo le mascherine, ma gli 
sguardi (speriamo di intesa) rimarranno!

“Una delle cose più belle in Natura, 
dove tutto è meraviglioso, è lo sguardo, 
o l’incontro degli occhi; 
questa comunicazione rapida 
e perfetta che trascende parola e azione”.

Ralph Waldo Emerson

Per info vi invitiamo a rimanere 
aggiornati sui nostri social o a richiedere 
informazione alla nostra mail
segreteria@sopti.it

Gli occhi come fonte 
di informazioni.
Durante l’emergenza sanitaria del COVID-19 modo di vivere è 
cambiato: l’online è diventato il centro delle comunicazioni, incluse 
quelle professionali. Gli occhi sono diventati il “centro informazioni”, 	
soprattutto quando si indossano le mascherine.
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